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Premessa 

 
La struttura del presente PSC viene identificata dall'esame incrociato delle norme che regolamentano tale materia 

ovvero: 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (art. 100 comma 1) 

In tale comma al primo paragrafo sono descritti i requisiti 

prestazionali del PSC ovvero: 

- l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure 

- la stima dei relativi costi 

- sono richieste le misure derivanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese.  

Al paragrafo successivo vengono definiti quali aspetti tecnici ed organizzativo/procedurali devono essere affrontati 

con l’elencazione di 18 requisiti specifici per i quali si rimanda al testo del decreto precisando che dovranno essere 

presi in considerazione solo quelli prettamente riguardanti l’opera in esame. 

 

Allegato XV D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (art. 2) 

- evidenzia i contenuti minimi del PSC ovvero principalmente l’identificazione dell’opera e dei soggetti coinvolti, la 

valutazione dei rischi, le scelte procedurali ed organizzative con le conseguenti misure specifiche, le misure 

preventive e quanto relativo alle interferenze, alle misure di coordinamento, alla gestione delle emergenze, alla 

durata delle fasi di lavoro, alla stima dell’entità dei lavori (uomini giorno) ed infine alla stima dei costi della 

sicurezza; 

- richiede l’analisi dell’area di cantiere con riferimento ai rischi collegati, la definizione dell’organizzazione spaziale 

mediante l’individuazione delle aree funzionali, l’esame dei lavori con la suddivisione in fasi e sottofasi.  

- prevede l’analisi delle interferenze fra le fasi di lavoro (art. 4) 

- individua come deve essere fatta la stima dei costi della sicurezza; 

 

D.P.R. 207/10  (art. 39) 

Tale articolo definisce, per il PSC, prevalentemente requisiti di tipo prestazionale come quelli organizzativi delle 

lavorazioni e valutativi dei rischi derivanti dalle sovrapposizioni delle fasi di lavoro oltre ad un disciplinare dedicato 

al rispetto delle norme. 

 

L'analisi dei suddetti dettati presenta spesso ampie aree di sovrapposizione di obblighi di contenuti del PSC per cui 

si riporta una tabella (Tab. A) dove nella prima colonna vengono riportati i riferimenti dei tre decreti summenzionati 

mentre nella seconda colonna sono stati sintetizzati i conseguenti elementi da sviluppare. 

 

TABELLA A 

Norme Elementi da svilupparsi 

D.Lgs 81/08 Allegato XV art. 
2 

Identificazione e descrizione dell'opera e individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza, strutture presenti sul territorio al servizio dell'emergenza; 
nominativi delle imprese e lavoratori autonomi (adempimento in fase di esecuzione) 

D.Lgs. 81/08 art. 100 ; 
D.Lgs. 81/08 Allegato XV 
art.2 e s.m.i.; 

Esame generale per l’area di cantiere; 
sviluppo dettagliato degli elementi di cui all’art. 100, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 
integrazioni come previste dall’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

D.Lgs. 81/08 Allegato XV 
art.2 e s.m.i.; 

Disciplinare che contiene le prescrizioni per garantire il rispetto delle norme; 
procedure complementari e di dettagli da esplicitare nel POS misure relative all’uso 
comune di apprestamenti etc. 

D.Lgs. 81/08 Allegato XV 
art.2;  
DPR 207/10 art. 39, comma 
2 

Individuazione ed analisi delle criticità per particolari tipologie di intervento, 
interferenze, dislocazione del cantiere; 
conseguenti misure e procedure di sicurezza 
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D.Lgs. 81/08 art. 100 e 
s.m.i; 
D.Lgs. 81/08 Allegato XV 
art.2 

Valutazione dei rischi e disposizione delle misure di sicurezza, in riferimento alle 
singole operazioni di lavoro 

D.Lgs. 81/08 Allegato XV 
art.2 
DPR 207/10 art. 39, comma 
2 

Individuazione e determinazione della durata delle fasi di lavoro ed eventuali 
sottofasi; determinazione presunta dell’entità del cantiere per uomini - giorno 

DPR 207/10 art. 39 
D.Lgs. 81/08 art. 100  
D.Lgs. 81/08 Allegato XV 
art.4  

Stima dei costi della sicurezza, con la conseguente definizione dell’importo da non 
assoggettarsi a ribasso 

D.Lgs. 81/08 Allegato XV 
art.2; 

Elaborati grafici (planimetria ed altri, accessi, zone di carico e scarico, zone di 
deposito e stoccaggio, profilo altimetrico e caratteristiche idrogeologiche se 
opportuno) 

 

L’esame di cui sopra porta alla determinazione di una struttura che è definita nella seguente tabella B (Tab. B) ove 

nella prima colonna viene identificato il titolo del capitolo, nella seconda i contenuti dello stesso (da suddividersi in 

paragrafi) e nella terza il riferimento alle righe della tabella A che consente di individuare la normativa di riferimento. 

 

TABELLA B 

CAPITOLI DEL PSC 

Titolo Contenuti Rif. 
Tab. A 

Sommario Elenco ordinato dei contenuti del PSC  

Anagrafica di 
cantiere 

 

Identificazione e descrizione dell’opera e individuazione dei soggetti con compiti 
di sicurezza, strutture presenti sul territorio al servizio dell’emergenza; 
nominativi delle imprese e lavoratori autonomi (predisposizione per il successivo 
adempimento in fase di esecuzione) 

I 

Relazione Premessa generale con l’indicazione dell’approccio usato a fronte delle 
problematicità del cantiere; 
esplicitazione della conformità del piano alle norme 

- 

Elementi tecnici 
fondamentali 

Esame generale per l’area di cantiere; sviluppo dettagliato degli elementi di cui 
all’art. 100, comma1, del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.; 
integrazioni come previste dal D.Lgs. 81/08 Allegato XV art.2 e s.m.i. 

II 

Disciplinare Disciplinare che contiene le prescrizioni per garantire il rispetto delle norme; 
individuazione da parte del coordinatore delle procedure complementari e di 
dettagli da esplicitare nel POS (a cura delle imprese); 
uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva 

III 

Criticità Individuazione ed analisi delle criticità per particolari tipologie di intervento, 
interferenze, dislocazione del cantiere; 
sviluppo dettagliato delle misure e procedure di sicurezza 

IV 

Operazioni di 
lavoro 

Valutazione dei rischi e disposizione delle misure di sicurezza, in riferimento alle 
singole operazioni di lavoro 

V 

Cronoprogramma Individuazione e determinazione della durata delle fasi di lavoro ed eventuali 
sottofasi 

VI 
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Costi della 
sicurezza 

Stima dei costi della sicurezza, con la conseguente definizione dell’importo da 
non assoggettarsi a ribasso 

VII 

Layout di cantiere Elaborati grafici, layout di cantiere con individuazione degli accessi, zone di carico 
e scarico, zone di deposito e stoccaggio; 
profilo altimetrico e caratteristiche idrogeologiche se opportuno; altri schemi grafici 

VIII 

Allegati, 
documentazione 

varia 

Elementi di utilità eventualmente richiamati in altri capitoli del PSC; esempi di 
cartellonistica da realizzarsi ad hoc per lo specifico cantiere; modulistica; 
fotografie del sito e/o edificio, con evidenza delle posizioni/situazioni che possono 
essere oggetto di criticità 

- 
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Legenda 
 

Le abbreviazioni utilizzate nel presente documento ed in quelli collegati od allegati sono le seguenti: 
 

CSP:  COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

CSE: COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

DTC: DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE PER CONTO DELL'IMPRESA 

ISC: INCARICATO SICUREZZA IMPRESA AFFIDATARIA 

DL: DIRETTORE DEI LAVORI PER CONTO DEL COMMITTENTE 

MC: MEDICO COMPETENTE 

RSPP: RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

RLS: RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

PSC: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

POS: PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

DVR: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
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  2 - Identificazione e descrizione dell'opera     

  2 .  1 - Anagrafica del cantiere      

Dati Generali 
Stazione appaltante: 
Comune di Segrate (MI) 
via I Maggio 20090 – Segrate (MI) 
RUP: Arch. Maurizio Rigamonti 
Cantiere: 
Lavori di riqualificazione scuola media Recedesio. 
Indirizzo: via delle Regioni e via Reggio Emilia, Segrate. 
Provincia: MI 
Dati presunti 
Inizio lavori presunta da definire 
Durata in giorni di calendario: vedere crono programma allegato (85 giorni naturali e consecutivi) 
Numero massimo di lavoratori presunto in cantiere: 4 
 

CALCOLO UOMINI GIORNI 

   

a) Importo dei lavori  €          301.008,45  Euro 

b) Mano d'opera   €             94.282,88  Euro 

c) Costo orario (Costo oraio medio) 34,27 Euro/ora 

d) Totale ore lavorative (b/c) 2751 Ore 

e) Ore giornaliere di un operaio 8 Ore 

f) Uomini - Giorno (d/e) 344 Uomini - giorno 

g) Giorni lavorativi previsti 85 Giorni 

h) Media uomini sul cantiere (f/g) 4,05 Uomini 
 

  3 - Descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere 

 

L’edificio scolastico costruito nel 1983 è situato nel quartiere di Redecesio a Segrate, con accesso da 
via delle Regioni e da via Reggio Emilia. Nello stesso lotto sono presenti anche la scuola d’infanzia 
Munari e la scuola Primaria Merini. 
La struttura architettonica si sviluppa prevalentemente al piano terra, la palestra ha un’altezza maggiore 
ed una porzione si articola anche su un livello superiore. 
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  3.1 - Descrizione sintetica dell'opera, scelte progettuali, architettoniche, strutturali 
e tecnologiche 

 

Il presente PSC riguarda i lavori di riqualificazione della scuola Recedesio ed in particolare l’intervento 
consiste nel rifacimento di tutti i serramenti interni ed esterni con inserimento di zanzariere e veneziane 
per fornire maggior comfort alle aule, le tinteggiature degli ambienti interni, delle facciate e realizzazione 
di nuovo campo sportivo esterno. 
 
Le lavorazioni saranno suddivise in: 
- rimozione dei serramenti interni ed esterni esistenti 
- installazione di nuovi serramenti interni ed esterni 
- tinteggiature murali esterne 
- tinteggiature murali interne 
- installazione zanzariere e veneziane nelle aule e refettorio 
- rifacimento campo sportivo esterno 
 
SERRAMENTI 
 
Nel seguito si riporta documentazione fotografica dei principali serramenti esistenti, oggetto di 
sostituzione. 
 

Serramento di ingresso alla scuola Classe tipo serramenti esterni e veneziane 
esistenti 

Classe tipo serramenti interni esistenti  Palestra serramenti esistenti  
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Porte bagni esistenti  

 

 
Le tipologie di aperture installate saranno: 
- scorrevoli per la maggior parte delle finestre esterne; 
- a battente e/o ad anta ribalta. 
 
Si prevede la sostituzione di porte e serramenti interni con esclusione dei locali destinati alla 
preparazione pasti (di cui si prevede la sola sostituzione dei serramenti esterni). 
 
TINTEGGIATURE INTERNE 
 
È prevista la tinteggiatura delle pareti interne con pittura fotocatalitica Ecoattiva H 2,1m a smalto murale 
satinato o lucido a base di biossido di titanio, inerti ultrafini ed additivi prodotta con tecnologia Proactive 
Photocatalytic System, ai sensi del D.M. del 01.04.2004. e parti trattate a smalto. 
 
TINTEGGIATURE ESTERNE 
 
Il progetto prevede anche la tinteggiatura delle facciate esterne con pittura fotocatalitica Ecoattiva H 
2,1m a smalto murale satinato o lucido a base di biossido di titanio, inerti ultrafini ed additivi prodotta 
con tecnologia Proactive Photocatalytic System, ai sensi del D.M. del 01.04.2004. 

Facciata tipo scuola Secondaria di Redecesio 

 
Per la tinteggiatura delle facciate esterne in quota, in fase di progetto si è previsto l’utilizzo di una 
piattaforma aerea. Sarà cura dell’impresa delimitare l’area di intervento, verificare i piani di appoggio 
della suddetta piattaforma. Inoltre il personale addetto alle lavorazioni dovrà essere dotato della 
formazione necessaria all’utilizzo dei mezzi impiegati e all’utilizzo dei DPI di IIIa categoria. 
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CAMPO SPORTIVO ESTERNO 
 
Infine, il progetto prevede il rifacimento del campo sportivo esterno per attività non agonistiche tramite 
demolizione dello strato di pavimentazione esistente, realizzazione di cordoli in calcestruzzo 
precompresso con superficie liscia. 
 
Realizzazione strato di fondazione in misto cemento, strato di base e strato di usura in conglomerato 
bituminoso, manto sintetico elastico impermeabile colato in opera e composto da resine acriliche 
miscelato con cariche minerali e granuli di gomma, con addittivi ad altissima resistenza all’usura e agli 
agenti atmosferici. 
Completamento con segnatura delle aree di gioco realizzata mediante spruzzatura di vernici sintetiche 
anch’esse ad alta resistenza all’usura . Installazione di impianto completo del gioco da basket conforme 
alla normativa UNI EN 15312-2010 ; Installazione di impianto completo del gioco dai volley. 

Campo sportivo esterno esistente 
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  4 - Soggetti coinvolti e compiti di sicurezza     

 

Comune di Segrate (MI) 
Qualifica: Committente 
   
Responsabilità e competenze: 
Art. 90. Obblighi del committente o del responsabile dei lavori  
 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell'opera, si attiene ai principi e 
alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15, in particolare:  
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi 
di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 
1-bis. Per i lavori pubblici l'attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti 
attribuiti al responsabile del procedimento e al progettista. 
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in 
considerazione i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 
progettazione. 
4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei 
commi 3 e 4. 
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa o ad un lavoratore autonomo: 
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato 
XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano 
rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto 
mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla 
Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, corredato da autocertificazione in 
ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché 
una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità 
presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato 
XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte 
delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto 
collettivo applicato; 
c) trasmette all'amministrazione concedente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all'articolo 99, il 
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documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della 
ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b). 
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, 
quando prevista oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva delle imprese o dei 
lavoratori autonomi, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza comunica 
l'inadempienza all'amministrazione concedente. 
11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di 
costruire in base alla normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le 
funzioni del coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori. 
 
Recapito:  
via I Maggio 20090 - Segrate Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 segrate@postemailcertificata.it 
RUP: Arch. Maurizio Rigamonti 
 

Ing. Christian Viganò 
Qualifica: Coordinatore in fase di progettazione 
Responsabilità e competenze: 
Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera, i cui contenuti sono definiti all'allegato 
XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione 
ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 
b-bis) coordina l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 90, comma 1. 
 
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera. 
 
Recapito: via F.lli Bronzetti 2a – 22100 Como. 
Tel.     +39 031 5477113 
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Ing. Christian Viganò 
Qualifica: Coordinatore in fase di esecuzione 
Responsabilità e competenze: 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove 
previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed 
alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare 
la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 
operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

mailto:segrate@postemailcertificata.it
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d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, 
e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da' comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di 
cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della 
medesima lettera b). 

 
Recapito: via F.lli Bronzetti 2a – 22100 Como. 
Tel.     +39 031 5477113 
Fax     +39 031 5471750 
Mob    +39 333 2890850 
@        info@cvengineering.it 
PEC    christian.vigano@ingpec.eu 
 

Impresa esecutrice  - da definire 
Qualifica: Datore di lavoro - dirigente - preposto imprese esecutrice (sub affidatoria) 
Responsabilità e competenze: 
Redige il POS e lo trasmette all'impresa affidataria. Cura: 
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 
g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
Predispone l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili. 
Cura la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento. 
Cura la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute. 
Cura le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi; 
Cura che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
 
Recapito: da definire 
Telefono da definire 
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  4 .  2 - Strutture presenti sul territorio al servizio dell’emergenza      

 

NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE 

Telefono 112 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 

Mob    +39 333 2890850 @        info@cvengineering.it 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 

Mob    +39 333 2890850 @        info@cvengineering.it 

 

  4 .  3 - Nominativo delle imprese e lavoratori autonomi      

 
Impresa affidataria  
 
Da definire 
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    c - Relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell'attività 

 
Quanto previsto nel titolo e concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, 
riferiti all’area di cantiere e alle loro interferenze sono meglio esplicitati nel proseguo di questo PSC. 
 
Quanto previsto nel titolo e concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, 
riferiti all’organizzazione di cantiere e alle loro interferenze sono meglio esplicitati nel proseguo di 
questo PSC. 
 Quanto previsto nel titolo e concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, 
riferiti alle lavorazioni di cantiere e alle loro interferenze sono meglio esplicitati nel proseguo di 
questo PSC (cronoprogramma delle fasi e sottofasi di lavoro).  
 
Le problematiche relative ai rischi ed alle maggiori criticità, sono state affrontate secondo il principio 
della eliminazione alla fonte dei rischi derivanti dalle attività  da svolgere mediante scelte progettuali 
che, per l’esecuzione dei lavori, consentano il più possibile l’utilizzo di piattaforme da lavoro sviluppabili, 
guardacorpo, torri di ponteggio per la protezione collettiva a discapito dei dispositivi di protezione 
individuale. 
Le principali norme di riferimento in relazione alle tipologie dei lavori sono le seguenti: 
- D.Lgs 81/08 (norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni). 
- (norme per la prevenzione degli infortuni negli ambienti di lavoro). 
- (miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro) 
 
La valutazione del rischio, una volta individuato ed analizzato verrà fatta secondo le indicazioni di 
seguito riportate, mentre per quanto concerne l’individuazione delle misure preventive e protettive, 
scelte progettuali ed organizzative atte a prevenire eliminare o ridurre tali rischi si rimanda ai capitoli 
successivi come dettaglio. 
Le problematiche relative ai rischi ed alle maggiori criticità, sono affrontate secondo il principio della 
eliminazione alla fonte dei rischi derivanti dalle attività da svolgere mediante scelte progettuali atte a 
mantenere distanziate le varie imprese durante le attività in cantiere  
 
Valutazione del rischio 
A questo proposito, sono state individuate scale qualitative circa l'attenzione da porre nei provvedimenti 
da assumere, formulate in base alla definizione del valore di probabilità (P), alla definizione del valore di 
gravità del danno (D), ed alla conseguente identificazione del rischio R valutato con l’algoritmo: 
 
R = P x D 
 
In particolare per meglio esplicitare il concetto poco sopra espresso si fa riferimento alle sotto riportate 
indicazioni: 
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Definizione del valore di Probabilità (P) 

Valore di 
probabili

tà 

Definizione Interpretazione 
 

1 Improbabile - Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più eventi poco 
probabili  
- Non si sono mai verificati fatti analoghi  
- Il suo verificarsi susciterebbe incredulità 

2 Poco Probabile - Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e di poca 
probabilità  
- Si sono verificati pochi fatti analoghi  
- Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

3 Probabile - Si sono verificati altri fatti analoghi  
- Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

4  Molto probabile - Si sono verificati altri fatti analoghi  
- Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato 

 
Definizione del valore di gravità del danno (D) 

Valore di 
danno 

Definizione 
 

Interpretazione 

1 Lieve Infortunio con assenza dal posto di lavoro < 8 gg. 

2 Medio Infortunio con assenza dal posto di lavoro da 8 gg a 30 gg. 

3 Grave - Infortunio con assenza dal posto di lavoro > a 30 gg. senza 
invalidità permanente 
- Malattie professionali con invalidità permanenti 

4 Molto grave - Infortunio con assenza dal posto di lavoro > a 30 gg. con invalidità 
permanente  
- Malattie professionali con totale invalidità permanenti 

 
Definiti danno e probabilità, il rischio R è valutato con: 

R = P x D 
ed è raffigurabile con una rappresentazione matriciale del tipo: 

  
La valutazione numerica permette di identificare una scala di priorità di attenzione da porre sulle 
prevenzioni da attuare, così definiti: 
R > 8  - Massimo controllo a tutti i livelli con  riunioni - formazione e procedure preventive specifiche. 
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4 ≤ R ≤ 8 - Massimo controllo a tu ti i livelli con formazione e procedure preventive specifica.  
2 ≤ R ≤ 3 - Controllo dettagliato programmazione. 
R =  Controllo di routine 
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  6 - Scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive     

 

  6 .  1 - Area del cantiere     

 

  6 .  1 .  1 - Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

 
Dall’analisi dell’intervento previsto si può ritenere che i principali rischi trasmessi dal sito siano 
prevalentemente legati alla presenza della normale attività cittadine. Si precisa che il cantiere si 
prevede durante la chiusura scolastica. Dovrà essere cura dell’impresa delimitare, qualora sia 
necessario, le aree di lavoro. L’area di cantiere dovrà essere d’altra parte delimitata con apposita 
recinzione al fine di interdire la presenza di personale non addetto ai lavori durante le fasi di cantiere. 
Analisi dei rischi trasmessi al cantiere: 

• Geologici: non si prevedono rischi di questa natura. Gli scavi sono di natura contenuta. 
Tuttavia, qualora la profondità di scavo e la conformazione dello stesso lo richiedesse, l’impresa 
dovrà provvedere a proteggere le pareti dello scavo stesso con apposite armature e/o 
puntellature. 

• Idrologici: non si prevedono rischi di questa natura. 

• Geotecnici: non si prevedono rischi geotecnici particolari. 

• Le strutture provvisionali (gru, ponteggi, puntellazioni, banchinaggi, ecc.) non devono scaricare 
sul terreno pressioni superiori a quelle consentite per le opere permanenti, in base alla natura 
del terreno. 

• Sismici: in caso di eventi sismici si dovrà immediatamente scendere dai ponteggi; le persone 
all’interno dovranno immediatamente uscire, riparandosi temporaneamente sotto gli architravi 
delle porte dei muri portanti. 

• Biologici e chimici: non si prevedono rischi di questa natura trasmessi dall’area circostante al 
cantiere. 

• Venti: le opere sono previste prevalentemente in area chiusa riparata. Qualora si rendesse 
necessaria l’installazione di opere provvisionali esterne, queste dovranno essere progettate 
tenendo in considerazione le azioni del vento. 

• Da intrusione da traffico: essendo l’area recintata, non si prevedono rischi di questa natura, 
aldilà delle interferenze con il traffico veicolare durante l’accesso e l’uscita del cantiere. Si 
dovrà, comunque, sempre impedire l’accesso, anche accidentale, alle zone interessate dal 
cantiere: a tal scopo tali zone dovranno sempre essere delimitate con opportune recinzioni, 
all’ingresso di cantiere dovrà essere esposto in posizione ben visibile un cartello di accesso agli 
estranei, i cancelli di accesso al cantiere dovranno essere chiusi o vigilati a vista. 

• Da attività ed edifici confinanti: essendo l’area recintata, non si prevedono rischi di questa 
natura. Grazie all’utilizzo di recinzioni e pannelli divisori, si potrà garantire il normale 
svolgimento dell’attività confinanti inibendo l’accesso al cantiere. 

• Cantieri limitrofi: Al momento della stesura del presente PSC non si segnala la presenza di 
cantieri limitrofi.  

• Da discariche abbandonate: non si prevedono rischi di questa natura. 

• Da incendi o scoppi: il cantiere si trova all’interno di locale interrato. È presente locale tecnico 
limitrofo adibito agli impianti di filtrazione della piscina. In cantiere, in ogni area di lavoro, 
dovranno essere presenti estintori e presidi antincendio come riportato nella sezione Gestione 
delle Emergenze. 

• Da reti di servizi: non si prevedono rischi di questa natura (non sono previste attività di scavo). 
L’impresa comunque è tenuta, prima di dare avvio alle opere, alla individuazione di tutti gli 
eventuali servizi interferenti con le opere in progetto e ad ubicare con saggi, rilevazioni, 
estrapolazioni e altri mezzi adeguati la precisa posizione delle reti esistenti, segnalate o meno, 
prendendo contatto diretto con gli Uffici competenti gestori di tali linee o sottoservizi. I 
sottoservizi, una volta individuati, dovranno essere segnalati con paline o sui muri mediante 
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vernici indelebili e la loro posizione dovrà essere comunicata a tutti i lavoratori. Gli oneri 
conseguenti agli spostamenti e alle deviazioni di tutti i sottoservizi, salvo diversi accordi, sono 
da intendersi a carico dell’impresa. 
  



 

 
Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Lavori di riqualificazione scuola media Recedesio – Via delle Regioni e via 
Reggio Emilia Segrate (MI) 

 

 

 

CSP Ing. Christian Viganò 
Sede: 
Via F.lli Bronzetti, 2a 

I-22100 Como 
P.I. 04724480969 
C.F: VGNCRS77C29E507U 

 
 
 

Pagina 21 di 103 
 
Tel.     +39 031 5477113 
Fax     +39 031 5471750 
Mob    +39 333 2890850 
@        info@cvengineering.it 
PEC    christian.vigano@ingpec.eu 

 

 
ALLO STATO ATTUALE DELLE COSE NON SI HA NOTIZIA DI NESSUN TIPO DI LINEA NON DI PROPRIETÀ PRESENTE 

ALL'INTERNO DELL'AREA DI CANTIERE. 
 
Il cantiere è all’interno della scuola Recedesio: gli eventuali impianti interferenti saranno pertanto gli impianti 
già esistenti di cui si invita l’impresa affidataria a prendere visione prima dell’inizio dei lavori degli elaborati 
as built degli impianti realizzati ed a effettuare sopralluoghi di verifica preliminari. 
 

     
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI, ULTERIORI A QUELLE RELATIVE A SPECIFICI 
RISCHI:  
 Recinzione del cantiere: generale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di 

estranei all'area delle lavorazioni, in considerazione del fatto che alcune parti del complesso saranno 

aperte al pubblico e pertanto dovranno essere adeguatamente delimitate per impedire l’accesso al 

cantiere di persone non addette ai lavori. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate 

garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

 Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

 Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili; 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i 
rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare 
pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. In particolare, i mezzi d’opera avranno accesso solo 
fino alle vie esterne al cantiere stesso, accessibile solo da pedoni. Si dovranno pertanto individuare e 
delimitare le aree in cui si posizioneranno i mezzi d’opera al fine di gestire operazioni di carico scarico 
dei materiali e o getti di calcestruzzi. 
Posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di 
materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono 
essere adottate altre misure o cautele adeguate. Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del 
posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite 
altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza 
non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. Il posto di carico e di manovra 
degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto 
i carichi. 

È vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 
 
Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative. Tali aree 
devono avere almeno i seguenti requisiti: 

 
a)  dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere; 
b)  il terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive. 
segnale: Pericolo generico; 
segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
segnale: Vietato ai pedoni; 
segnale: Autoveicoli non autorizzati; 
segnale: Vietato accesso cicli motocicli; 
  
 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

 Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109; D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2. 

 Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 114. 
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 Rumore: misure generali; 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

 Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 

ai valori limite di esposizione. Luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore 

al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre 

delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio 

di esposizione. 
Identificare le aree con apposita segnalazione:  
 Rumore: segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità; 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

 Lgs 9 aprile 2008 n.81, Art. 192. 

 

ALTRI CANTIERI 
 
Non si segnalano al momento della stesura del presente PSC la presenza di cantieri interferenti. 
 

STRADE 
 
Il cantiere è racchiuso interamente nel tessuto urbano. 
 
I rischi sono quindi legati al traffico pedonale e veicolare presente nelle vie di accesso al cantiere: Via delle 
Regioni e via Reggio Emilia. 
Essendo il cantiere completamente recintato i principali rischi si hanno durante le fasi di accesso ed uscita 
dal cantiere. 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI, ULTERIORI A QUELLE RELATIVE A SPECIFICI 
RISCHI: 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e banchine e rampe di carico, devono essere calcolate e 
situate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano utilizzarle facilmente in piena sicurezza e 
conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di circolazione 
non corrano alcun rischio. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposite 
segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal 
terreno a monte dei posti di lavoro. 
 
Riferimenti Normativi: 
Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
 
Percorsi pedonali: segnaletica; 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 2. 
Percorsi carrabili: aree di sosta; 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative. Tali aree devono 
avere almeno i seguenti requisiti: 
 
c)  dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere; 
d)  il terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive. 
segnale: Pericolo generico; 
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segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
segnale: Vietato ai pedoni; 
segnale: Autoveicoli non autorizzati; 
segnale: Vietato accesso cicli motocicli; 
 
Investimento, ribaltamento; 
 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
Possibile ingresso in cantiere di persone non autorizzate; 
Lesioni causate da incidenti dovuti alla presenza in cantiere di persone non autorizzate. 

 

ABITAZIONI ED ATTIVITÀ COMMERCIALI 
 
Il tessuto urbano è caratterizzato sia da edifici residenziali che commerciali. 
 
Di per se stesse le attività non interferiscono con l'andamento delle lavorazioni del cantiere se non per il 
traffico pedonale e veicolare che generano. 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI, ULTERIORI A QUELLE RELATIVE A SPECIFICI 
RISCHI: 
 
Segnale: Carichi sospesi; 
 

RISCHI SPECIFICI: 
 
Fumi: non si segnalano al momento fonti di emissioni di fumi nell’area circostante. 
Danni possibili all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di fumi rilasciate da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 
Odori: non si segnalano al momento fonti di emissioni di odori nell’area circostante. 
Danni possibili all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di odori rilasciate da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 
Polveri: non si segnalano al momento fonti di emissioni di odori nell’area circostante. Qualora si 
avesse formazione di polveri dovute ad attività di cantiere, sarà compito dell’impresa mettere in atto 
misure di mitigazione adeguate. 
Danni possibili all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area 
di insediamento del cantiere. 
Rumore: non si segnalano al momento fonti di emissioni di odori nell’area circostante aldilà delle 
normali fonti di rumore caratteristiche del tessuto urbano. 
Danni possibili all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti 
nell'area di insediamento del cantiere. 
Caduta di materiali dall'alto o a livello: non si hanno fonti esterne di carichi sospesi con possibile 
caduta all’interno del cantiere. I possibili pericoli di caduta di materiali dall’alto sono quindi da 
riferirsi alle attività specifiche di cantiere. 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 
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  6 .  1 .  2 - Rischi che le lavorazioni del cantiere possono comportare per l'area circostante      

 

Per tutta la durata del cantiere l'impresa dovrà in particolare curare che siano messe in atto le seguenti 

misure: 

• l’accesso al cantiere dovrà essere sempre chiuso in modo che risulti sempre interdetto l'accesso ai non 

addetti ai lavori; tutte le aree e i luoghi utilizzati dall'impresa, quali depositi di materiali, attrezzature o 

macchinari dovranno essere preventivamente delimitati; 

• all’ingresso di cantiere dovranno essere apposti in posizione ben visibile cartelli con il divieto di accesso 

ai non autorizzati e segnali di pericolo; 

• si dovrà prestare la massima attenzione durante le manovre di entrata e uscita con mezzi dal cancello 

di cantiere; 

• dovrà essere delimitato un percorso pedonale di accesso per eventuali visitatori; 

• saranno delimitati e vigilati gli spazi interessati dal pericolo di caduta materiali al fine di impedire il 

transito sotto tali zone; 

• si dovrà curare il corretto utilizzo dei mezzi di sollevamento e l'imbracatura dei carichi, delimitando e 

vigilando le zone interessate e impedendo, anche temporaneamente, il transito sotto i carichi sospesi; 

• tutti gli addetti al cantiere dovranno essere correttamente informati sulla situazione di rischio, in modo 

che operino con la massima attenzione e vigilanza; 

• non dovranno mai essere lasciati incustoditi materiali, macchine o attrezzature, in qualsiasi modo 

pericolosi per l'incolumità delle persone; i materiali e le attrezzature non utilizzati dovranno essere 

custoditi in depositi chiusi o il cui accesso sia interdetto in maniera certa e sicura; 

• dovranno essere apposti cartelli indicanti il pericolo di caduta materiali dall'alto quando si eseguiranno 

lavori in altezza; 

• si dovrà prendere contatto con gli Enti per la fornitura dei servizi pubblici (elettricità, acqua, gas, 

telefono), per concordare eventuali forniture temporanee e individuazioni o spostamento di impianti, 

informando preventivamente il Coordinatore per l’Esecuzione. 

• Nel caso si rendessero necessarie operazioni con emissioni sonore superiori ai regolamenti locali, 

l’impresa dovrà prendere contatto con gli Enti preposti per la richiesta di eventuale deroga al rumore. 
 

RISCHI E MISURE PRINCIPALI DI PREVENZIONE: 

  
 Da scavi e perforazioni:         Non sono previsti scavi e/o perforazioni 

 
 

 Da convivenza con il traffico 

urbano: 

 
Poiché l’area di cantiere è ben delimitata e non interferisce con 

il traffico veicolare, non si prevedono rischi particolari di tale 

natura. Si dovrà comunque sempre prestare la massima 

attenzione durante le fasi di manovra, di ingresso ed uscita dal 

cantiere. 
 

 Da sormonto o interferenze di gru: 
 

 Da passaggio di carichi sospesi: 

 

Non vi sono rischi di questa natura. 
 
Tutti i sollevamenti e le rotazioni dovranno avvenire entro l’area 
di pertinenza del cantiere. Durante il sollevamento di elementi di 
grandi dimensioni, gli operai dovranno coadiuvare il sollevatore 
con funi avendo cura di non sottostare all’area di sollevamento. 
In caso di situazioni diverse, per le quali i carichi dovessero 
necessariamente transitare all’esterno del cantiere, i 
manovratori dovranno preventivamente verificare l’interruzione 
del traffico e l’assenza di persone al di sotto dei carichi stessi 
ed essere istruiti sui comportamenti da seguire e sull’utilizzo di 
avvisi acustici e segnalazioni di legge. Nelle probabili zone di 
transito dovranno essere sistemati chiari cartelli indicatori del 

pericolo. 
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 Da proiezione o caduta di materiali 

verso l’esterno: 

 
 
 

 

 Da difetti di illuminazione e 

segnaletica mancante: 

 
Si dovrà porre particolare attenzione, in ogni occasione di 

trasporto o movimentazione dei materiali o manufatti, affinché 

sia scongiurato il rischio di rovesciamento o caduta degli stessi 

verso l’esterno delle aree cintate di cantiere, ad esempio 

curando sempre l’imbracatura dei pezzi. 
 
La recinzione del cantiere, gli accessi alle zone di lavoro e tutte 
le zone oggetto di intervento dovranno essere ben visibili e 

segnalati sia di giorno che di notte, anche in condizioni di 
scarsa visibilità. Si veda al riguardo quanto riportato nei capitoli 
riguardanti l’organizzazione del cantiere e la segnaletica.  
Le zone di lavorazione all’interno del cantiere scarsamente 

illuminate dalla luce naturale dovranno essere illuminate 

artificialmente con idonei proiettori luminosi a norma. 
 

 Da intrusione di persone: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Da incendi o scoppi: 

 
Tutte le zone di cantiere, o in cui si stanno effettuando le 
lavorazioni dovranno essere recintate con parapetti o barriere 
che impediscano l’accesso alle zone di lavorazione e di cantiere 
in genere ai non addetti. Durante le lavorazioni, soprattutto in 
presenza di mezzi in movimento, le zone di lavoro dovranno 
essere presidiate a vista per impedire transiti non compatibili 
con la lavorazione in corso, anche fermando temporaneamente 
le lavorazioni per consentire ingresso e uscita di persone. 
Dovrà essere quotidianamente controllato il perfetto stato delle 
recinzioni, delle protezioni, della copertura degli scavi e della 
segnaletica. 
 
Vale quanto già detto in precedenza per i rischi trasmessi dal 
sito al cantiere. Per evitare inoltre che eventuali scoppi in 
cantiere, per difetti a macchinari e attrezzature che dovranno 
essere rispettose delle normative, possano in qualche modo 
interferire con l’ambiente esterno si provvederà, per quanto 
possibile, a mantenere tali fonti di scoppio lontane dagli 
insediamenti presenti. 
In particolare durante le lavorazioni si saldatura o con fiamme 
vive gli addetti al cannello dovranno aver cura di non lasciare 
incustodita le bombole e la relativa attrezzatura, in particolare il 
cannello non dovrà mai essere lasciato incustodito mentre sarà 
acceso. Le bombole a fine giornata dovranno essere depositate 
in luogo protetto, sicuro e aerato, oppure trasportate fuori dal 
cantiere a fine giornata. In prossimità del deposito e di ogni 
bombola usata durante le lavorazioni dovrà essere disponibile 
un estintore di idonea capacità estinguente. 

 
 Da emissioni da macchine e attività di 

cantiere: 

 
 
Il cantiere produrrà, durante il lavoro, rumori derivanti dall’uso di 

macchine ed attrezzature, dalla movimentazione dei materiali e 
da attività lavorative di vario genere, con emissioni sonore 

principalmente localizzate nella fascia oraria tra le 8:00 e le 

17:00. La limitazione del rumore dovrà comunque essere 

attuata limitando il rumore prodotto dai macchinari secondo la 

norma; l’impresa è infatti tenuta a presentare un rapporto di 

valutazione del rischio rumore. 
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ABITAZIONI ED ATTIVITÀ COMMERCIALI 
Analogamente ai fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, le abitazioni e le attività commerciali a loro 
volta vengono in parte influenzate dal cantiere stesso.  
Rumori, odori e polveri, all'ordine del giorno, influiscono sicuramente sulle attività confinanti. 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI, ULTERIORI A QUELLE RELATIVE A SPECIFICI   
RISCHI SPECIFICI: 

 Fumi; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di fumi rilasciate da fonti presenti nell'area di 

insediamento del cantiere. 

 Odori; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di odori rilasciate da fonti presenti nell'area di 

insediamento del cantiere. 

 Polveri; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di 

insediamento del cantiere. 

 Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area 
di insediamento del cantiere.  

 Caduta di materiali dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento 

del cantiere. 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D. Lgs 81/2008) 
 

Non vi è una relazione geologica appositamente effettuata per il lavoro in oggetto.  
I lavori non prevedono attività di scavo o perforazione. 
 
Per quanto concerne le strutture provvisionali (gru, ponteggi, puntellazioni, banchinaggi, ecc.) non devono 

scaricare sul terreno pressioni superiori a quelle consentite per le opere permanenti, in base alla natura del 

terreno. 
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  6 .  2 - Organizzazione di cantiere      

 
PREMESSA 

 

Nel seguito sono date indicazioni e prescrizioni congruenti con il livello di esecutività del progetto e con la 

previsione delle attività operative che si sono potute fare al tempo della stesura del presente Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.), rimandando al Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), redatto dalle 

imprese partecipanti, la definizione e le istruzioni operative per gli aspetti di dettaglio, anche derivanti dalle 

scelte autonome dell’impresa, dei fornitori, dei trasportatori e dei subappaltatori.  
Nel presente Piano viene proposto uno schema di organizzazione del cantiere coerente con i principi di 
sicurezza in cui vengono evidenziate le aree nelle quali sarà possibile installare le attrezzature.  
Si ritiene che essa rappresenti un possibile schema per una razionale organizzazione generale del cantiere. Le 
imprese dovranno comunque consegnare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori (C.S.E.), in allegato al 
proprio P.O.S., prima dell'inizio dei lavori, la planimetria con la disposizione dei cantieri (impianti di cantiere) 
che intendono mettere in opera in funzione della propria disponibilità di attrezzature, impianti, macchine, 
sostanze, servizi logistici, ecc. che meglio si adatti alle proprie tecniche di lavorazione.  
La proposta di impianto di cantiere per divenire operativa dovrà sempre essere preventivamente approvata dal 
C.S.E.  
Le imprese dovranno esplicitare ed approfondire nel P.O.S. come intendano organizzarsi operativamente in 

merito ai punti che seguono. 
 

RECINZIONE ED ACCESSI 

 

L’area di cantiere, ove non delimitata da muri o recinzioni, dovrà essere completamente recintata con rete 

metallica anti-intrusione con maglia 10x10cm retta da elementi verticali in c.a. o metallici saldamente infissi 

negli altri tratti, ed essere alti almeno 2,00m e comunque di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 

regolamento edilizio oppure mediante pannellature in legno o metalliche con le caratteristiche di cui sopra 

(vedi cesate in pannelli OSB o elementi modulari tipo Orsogril).  

L’accesso al cantiere avverrà principalmente da via Sabina. Per operazioni che lo richiedano, da concordare 

preventivamente con la DL e il CSE, è possibile prevedere l’accesso al cantiere da via Botta o da via Pier 

Lombardo.  Gli accessi dovranno essere adeguatamente mantenuti chiusi o con le aperture esistenti (dotate di 

serratura e maniglione di sicurezza per l’uscita) o mediante la predisposizione di un cancello con struttura 

adeguata e dotato di chiusura di sicurezza per impedire l’accesso ai non addetti ai lavori.  
 

VIABILITÀ INTERNA AL CANTIERE 
 

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi 

derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual 

è quella di accesso al cantiere. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere  dovranno  essere  adeguatamente  

evidenziati,  ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. 

Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in 

bassa tensione. 

Dovranno essere individuate con esattezza, a causa delle portate dei solai, le aree carrabili. 

 

Rischi evidenziati 

 

Possibilità di incidenti 

 

Definizione delle prevenzioni: 
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Segnalazione precisa delle aree transitabili; Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una 

larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di 

ingombro del veicolo. Identificazione e segnalazione precisa delle aree di sosta per lo scarico, delle aree di 

stoccaggio dei materiali e di quelle interdette agli automezzi. 

 

ACCESSO AL CANTIERE 

 

 

L'area di intervento risulterà raggiungibile da via Sabina/largo Franco Parenti. 

 

Rischi evidenziati 

 

Possibilità di incidenti all’ingresso / uscita dei mezzi di cantiere. 

 

Definizione delle prevenzioni: 

 

Segnaletica verticale ed orizzontale che chiarisca la modifica della viabilità; 

Personale a terra che verifichi la possibilità di transito senza pericolo. 
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SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO – ASSISTENZIALI 

Si individuano i Servizi Logistici ed Igienico Assistenziali previsti.  
Eventuali difformità da quanto previsto nel presente Piano da parte delle Imprese partecipanti dovranno 

necessariamente essere presentate al C.S.E. 

 

Ufficio di cantiere:   predisposto box a cura dell’impresa affidataria; 

Spogliatoi   predisposto box a cura dell’impresa affidataria; 

Servizi igienici   predisposti un WC chimici a cura dell’impresa affidataria; 

Mensa-refettorio  essendo il cantiere in centro abitato è possibile effettuare convenzioni con 

esercizi della zona; 

 

Cassetta di medicazione a cura delle imprese affidatarie ed esecutrici; 

Presidi antincendio  a cura dell’impresa affidataria. 
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DELIMITAZIONI DELLE AREE PERICOLOSE 
 
Ogni area pericolosa, quali ad esempio i luoghi di ubicazione delle attrezzature fisse (betoniera, banco ferri, 

sega circolare fissa, ecc.), l'area sottostante agli apparecchi di sollevamento dei materiali, le zone di 

stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie o sostanze pericolose, 

sarà opportunamente delimitata e segregata.  
Si evidenzia che per nessun motivo potranno essere svolte lavorazioni di cantiere, installazione e/o deposito 

di macchine e attrezzature, scarico di materiali o accatastamento degli stessi dall’esterno dell’area di cantiere o 

degli spazi recintati all’uopo destinati. 
 
DEPOSITO DI MATERIALI  
In cantiere deve essere previsto un deposito chiuso per lo stoccaggio dei materiali che richiedano protezione e 
in particolare dei prodotti chimici (vernici, solventi, additivi, ecc.) e delle bombole di gas utilizzate per la 

realizzazione delle impermeabilizzazioni; in prossimità dei depositi di materiali suscettibili di prendere fuoco vi 

devono essere appositi estintori.  
I materiali che non temono l’esposizione agli agenti atmosferici possono essere depositati in un’area scoperta 

che deve essere adeguatamente recintata. Sia il locale che l’area devono avere superficie tale che, oltre allo 

spazio per i materiali, ci sia anche spazio sufficiente per accedervi e movimentare il materiale in condizioni di 

sicurezza, tanto per le movimentazioni manuali che per quelle con mezzi di sollevamento. 
A meno che le schede di sicurezza dei prodotti chimici prevedano condizioni di stoccaggio particolari, il locale 
coperto di deposito dei materiali potrebbe coincidere col deposito attrezzature.  
Il deposito di materiali in cataste, pile, mucchi deve essere effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli, 
cedimenti ed eccessivo carico d'incendio.  
Le vie di transito devono sempre essere sgombre da materiale ed essere di larghezza idonea ad assicurare una 

buona capacità di movimenti del personale.  
Il posizionamento di detti depositi nell’ambito di cantiere dovrà essere specificato nel P.O.S. dell’impresa. 
 

DEPOSITO DI ATTREZZATURE   
Devono essere previsti depositi chiusi nei quali poter ricoverare i dispositivi di protezione individuale o collettiva 
che non possono essere conservati negli armadietti personali.  
Nulla osta che il deposito attrezzature sia esterno al cantiere, stipulando accordi o convenzioni con locali 
pubblici, uffici, strutture prossimi al cantiere. Naturalmente il deposito attrezzature non è necessario se le 
imprese, al termine di ogni turno di lavoro, trasportano in sede le attrezzature, le apparecchiature ed i dispositivi 
di protezione.  
Per le macchine presenti in cantiere come i gruppi elettrogeni, i compressori e altri apparecchi in pressione, le 

sabbiatrici, ecc. , ad eccezione dei piccoli generatori o compressori di potenza non superiore ai 6,00 kW, 

dovranno essere stabilite delle posizioni fisse all’interno del cantiere in corrispondenza dei ripari predisposti; la 

loro posizione dovrà essere individuata il più lontano possibile dalla posizione dei servizi igienico-assistenziali 

destinati ai lavoratori.  
Il posizionamento di detti depositi nell’ambito di cantiere dovrà essere specificato nel P.O.S. dell’impresa. 

Eventuali posizionamenti di gru o mezzi di sollevamento mobili dovranno essere valutati con la D. LL. e con il 

C.S.E. 

 

DEPOSITO RIFIUTI  
Il deposito rifiuti deve avere superficie tale che, oltre allo spazio per i rifiuti, ci sia anche spazio sufficiente per 

accedervi e movimentare il materiale in condizioni di sicurezza, tanto per le movimentazioni manuali che per 

quelle con mezzi di sollevamento. Se i rifiuti rilasciano liquidi o liquami, al fine di evitare l’inquinamento del suolo 

devono essere previsti dispositivi di contenimento.  
 consentito che il deposito temporaneo e lo smaltimento dei rifiuti vengano curati da una sola impresa (ad 
esempio l’impresa capofila) la quale provvederà a raccogliere i rifiuti di tutte le imprese operanti nel cantiere. Il 
deposito rifiuti non può essere adiacente agli spogliatoi, ai servizi igienici, al refettorio, al locale di ricovero e 
all’ufficio del cantiere.  
Deve essere previsto un deposito suddiviso in più sezioni, una per i “rifiuti speciali non pericolosi”, una per i 
“rifiuti speciali pericolosi” ed una per i “rifiuti assimilabili agli urbani”, tutte recintate e segnalate con cartelli. Si 
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ricorda che i materiali di risulta delle demolizioni, purché non contenenti sostanze classificate come pericolose, i 
materiali ed i prodotti non più utilizzabili (eccetto quelli aventi una specifica indicazione contraria), i dispositivi di 
protezione individuali non più utilizzabili, gli imballi sono “rifiuti speciali non pericolosi”, mentre gli accumulatori 
esauriti, i prodotti chimici con specifica indicazione sull’etichetta non più utilizzabili e le altre sostanze 
classificate come pericolose sono “rifiuti speciali pericolosi”. Si ricorda pure che il deposito temporaneo in 
cantiere di rifiuti non deve superare i 20,0 m3 per i rifiuti speciali non pericolosi e i 10,0 m3 per i rifiuti speciali 
pericolosi e che gli stessi devono essere asportati al raggiungimento di detti volumi e comunque almeno ogni 3 
mesi per i primi ed almeno ogni 2 mesi per i secondi. Per tali rifiuti, l’impresa deve assolvere alle incombenze 
(tenuta registro di carico e scarico nei casi in cui è previsto, formulario, conferimento rifiuti ad aziende 
autorizzate, ecc.) previste dal Decreto Legislativo n. 22 del 05/02/1997 contenente la “Attuazione delle direttive 
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio”, dal 
Decreto Legislativo n. 389 dell’ 08/11/1997 contenente “Modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo 
05/02/1997, n. 22, in materia di rifiuti, di rifiuti pericolosi, di imballaggi e di rifiuti di imballaggio” e dal Decreto 
Ministeriale n. 372 del 04/08/1998 contenente il “Regolamento recante norme sulla riorganizzazione del catasto 
dei rifiuti”. È naturalmente vietato l’abbandono o il deposito incontrollato di tali rifiuti. I Decreti Legislativi suddetti 
non si applicano ai rifiuti speciali non pericolosi reimpiegati nella costruzione. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.)   
Per dispositivi di protezione individuale (di seguito chiamati D.P.I.) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad 

essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 

minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro (es. elmetti, cinture di sicurezza, guanti, occhiali, maschere, 

ecc.).  
I Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono sempre 

provvedere al loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione.  
Compito dei R.S.P.P. delle Imprese partecipanti è di fornire D.P.I. adeguati, di curare l’informazione e la 
formazione all’uso e di sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere.  
I D.P.I. devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure 
tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva o da procedimenti organizzativi.  
Il tipo di D.P.I. da utilizzare è indicato dal datore di lavoro sulla base della propria valutazione dei rischi. 
Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori istruzioni circa l'uso e la manutenzione e organizza uno specifico 
addestramento in caso di necessità.  
I D.P.I. devono essere marchiati con il simbolo CE, salvo quelli acquistati prima del 31/12/1994 (in tal caso 
l'acquisto deve essere dimostrabile) e non scaduti.  
I lavoratori devono aver cura dei D.P.I. messi a loro disposizione, non devono apportarvi modifiche e, in caso 

di difetti o guasti, lo segnalano immediatamente a datore di lavoro che dovrà provvederne la sostituzione.  
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SEGNALETICA DI CANTIERE 
L’elenco della precisa segnaletica di cantiere da utilizzare, con la relativa ubicazione, dovrà essere contenuto 

nel P.O.S. dell'impresa. 

In questo capitolo sono presentati alcuni dei principali segnali che devono essere posti nell’area di cantiere. 

La trattazione, anche in questo caso, non vuole essere esaustiva ma richiamare esclusivamente alcune 

situazioni che si ritengono importanti all’interno della gestione del processo di sicurezza del P.S.C. 

Si rimanda il Responsabile dell'Impresa al rispetto delle norme per il necessario e corretto posizionamento di 

altra segnaletica. 

In cantiere sono da prevedersi, in genere, i seguenti cartelli: 

SEGNALE RIFERIMENTO 

  

Divieto di ingresso alle persone non autorizzate Accessi cantiere e zone esterne al cantiere. 

In cantiere è obbligatorio l’uso dei dispositivi di Segnalazione nei pressi della baracca di cantiere e 

protezione individuale nelle zone interessate a particolari situazioni (raggio di 

Utilizzo dei D.P.I. azione gru, presenza lavorazioni particolari) 

Annunciarsi in ufficio prima di accedere al cantiere All’esterno del cantiere presso l’accesso pedonale e 

 carraio 

Vietato pulire, oliare, ingrassare organi in moto È esposto nei pressi di tutte le macchine con organi 

 che richiedono manutenzione (centrale di betonaggio, 

 betoniere, mescolatrici per calcestruzzo, ecc.). 

Vietato eseguire operazioni di riparazione o È esposto nei pressi di tutte le macchine con organi 

registrazione su organi in moto che richiedono manutenzione (centrale di betonaggio, 

 betoniere, mescolatrici per calcestruzzo, ecc.). 

Vietato passare e sostare nel raggio d’azione della È esposto in corrispondenza dei posti di sollevamento 

gru. dei materiali. 

Vietato passare e sostare nel raggio d’azione È esposto in prossimità della zona dove sono in corso 

dell’escavatore (o pala) lavori  di  scavo  e/o  movimento  terra  con  mezzi 

 meccanici 

Attenzione carichi sospesi È esposto nelle aree di azione delle gru ed in 

 corrispondenza delle zone di salita e discesa dei 

 carichi. 

Protezione del capo È presente negli ambienti di lavoro dove esistono 

 pericolo  di  caduta materiale dall’alto o urto con 

 elementi pericolosi. 

Pericolo di caduta in aperture del suolo Nelle zone degli scavi o aperture suolo 

Pericolo di tagli e protezione di schegge È presente nei pressi delle attrezzature con tali rischi 

 (es. sega circolare, tagliamattoni ecc.) 

Estintore Zone fisse (baracca, ecc.) 

 Zone mobili (nei pressi di lavorazioni a rischio) 

Vietato l’accesso ai pedoni Passo carraio automezzi 

Pronto soccorso Nei pressi della cassetta di medicazione 

   
 



 

 
Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Lavori di riqualificazione scuola media Recedesio – Via delle Regioni e via 
Reggio Emilia Segrate (MI) 

 

 

 

CSP Ing. Christian Viganò 
Sede: 
Via F.lli Bronzetti, 2a 
I-22100 Como 
P.I. 04724480969 
C.F: VGNCRS77C29E507U 

 
 
 

Pagina 33 di 103 
 
Tel.     +39 031 5477113 
Fax     +39 031 5471750 
Mob    +39 333 2890850 
@        info@cvengineering.it 
PEC    christian.vigano@ingpec.eu 

 

CARTELLO INFORMATIVO DI CANTIERE   
Tale cartello dovrà essere conforme alle prescrizioni del “Regolamento edilizio” comunale e alle prescrizioni 

dell’Ufficio tecnico comunale e dovrà essere mantenuto integro ed in condizioni di perfetta visibilità e 

leggibilità. 

 

IMPIANTI DI CANTIERE 
Oltre quanto già indicato nelle altre Sezioni del Piano di Sicurezza, deve essere garantita per tutta la durata 
dei lavori la fornitura di un adeguato servizio telefonico, soprattutto al fine di poter urgentemente chiamare 
soccorso in caso di emergenza; è indifferente che tale servizio sia svolto con telefonia fissa, oppure con 
telefonia mobile. La posizione del telefono deve essere nota a tutti i lavoratori operanti nel cantiere. 

Per ogni allacciamento ci si dovrà attenere alle prescrizioni tecniche indicate dalla società o dall’Ente 

distributore del pubblico servizio.  
Andranno pertanto interpellate le Aziende erogatrici per definire i punti di allaccio per le forniture. 

 

Si ritiene di dover fornire le seguenti indicazioni: 
 

IMPIANTO ELETTRICO 
Caratteristiche: 
 

Impianto eseguito a norma e completo di dichiarazione di conformità ai sensi della Legge 46/1990 

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 

stesso. 

A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto 

elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, 

l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico,quello di smaltimento delle acque 

reflue, ecc. 

 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 

dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. 

Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: 

le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico 

Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 

In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e 

componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

 

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1); 

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte 

di getti d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm 

(CEI EN 60309), con il seguente grado di protezione minimo: 

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, 

IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 

 

Rischi evidenziati: 

 

Elettrocuzione 
 

Definizione delle prevenzioni 

 

Effettuare gli opportuni collegamenti (baracca di cantiere, aree di lavorazione, macchinari, ecc.) secondo le 

normative di legge. 

 

ACQUA POTABILE 
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Caratteristiche: 

 

Rete di distribuzione con tubazioni in polietilene interrate esistenti. 

 

Rischi evidenziati: 

nessuno 

Definizione delle prevenzioni: 

nessuno 
 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 

Per movimentazione dei carichi si intendono tutte le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera 

di uno o più lavoratori, comprese le azioni di sollevare, deporre, spingere, tirare, spostare un carico. La 

movimentazione manuale dei carichi può costituire un rischio quando il peso del carico supera Kg. 30, ovvero 

meno in funzione dei seguenti fattori: fattore d'altezza, fattore di dislocazione, fattore di orizzontalità, fattore di 

frequenza, fattore di asimmetria e fattore di presa (D. Lgs 81/2008 e s.m.i., linee guida dell'HSE del Regno 

Unito).  
Il datore di lavoro deve adottare le misure organizzative necessarie e ricorrere ai mezzi appropriati, adottando, 

se del caso, attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da 

parte dei lavoratori (D. Lgs 81/2008 e s.m.i.). 

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori informazioni a riguardo del peso del carico, del suo centro di gravità 

e sulla sua corretta movimentazione (D. Lgs 81/2008 e s.m.i.).  
I mezzi di trasporto dei materiali dovranno risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla 
forma e al volume dei carichi a cui sono destinati (art. 168 D.P.R. 547/1955); dovranno essere dotati di idonei 
dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e luminosa (artt. 173 e 175 D.P.R. 547/1955); dovranno avere 
i posti di manovra che permettano la perfetta visibilità di tutta la zona di azione (art. 182 D.P.R. 547/1955).  
Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali prestabiliti per le manovre devono essere 

oggetto di formazione e informazione da parte del datore di lavoro e devono essere richiamati mediante avvisi 

chiaramente leggibili (art. 185 D.P.R. 547/1955 - D. Lgs n. 493/1996). 
 

Presenza di sostanze nocive  
Molti dei materiali o dei procedimenti lavorativi attuati in un cantiere edile possono essere causa di malattie 
professionali, anche gravi quali il cancro, silicosi ecc.  
Per questo motivo è obbligatorio che i prodotti siano dotati della propria scheda di sicurezza, quando stabilito 

dalle norme, mentre in prodotti che non necessitano di scheda di sicurezza di legge dovranno, comunque, 

essere usati in conformità a quanto previsto nella scheda tecnica fornita dal produttore.  
Si ricorda che spesso la sostanza dannosa può essere costituita da sostanze volatili contenute in materiali 
comunemente usati in lavorazioni di cantiere e quindi la loro identificazione può risultare difficile; si dovranno ad 
esempio adottare precauzioni in presenza di fuliggine, fumo, pece, bitume, catrame, asfalto, paraffina e loro 
derivati e residui, ossia ai prodotti contenenti una o più delle sostanze chimiche classificate come cancerogene.  
Lo stesso dicasi per molti prodotti chimici usati in cantiere (gli adesivi, gli additivi per calcestruzzi e malte 

cementizie, i detergenti per murature, i prodotti decorativi e/o protettivi per murature, i prodotti decorativi e/o 

protettivi per metallo e c.a. , i prodotti di finitura per pavimenti, i prodotti per il trattamento delle casserature, gli 

isolanti a base di schiuma da applicare in opera, i coibenti (lana di roccia, lana di vetro, ecc... , i solventi), che 

andranno usati di volta in volta previa consultazione dell’etichetta o scheda di prodotto, da mettere a 

disposizione del lavoratore che lo utilizzerà o del preposto addetto a coordinare il lavoro. 
Tutti i lavoratori o le imprese variamente interessate dall’utilizzo o dalla presenza di prodotti nocivi o comunque 

suscettibili di provocare malattie dovranno essere informati sui prodotti dalla impresa che li fornisce o li usa, 

affinché possano adottare le misure di sicurezza necessarie. 
 

MISURE GENERALI DI PROTEZIONE PER CADUTE DALL’ALTO 
Prima di iniziare lavorazioni che espongano a rischio di caduta dall’alto superiore a 2,00 m, dovranno essere 
realizzate le opportune opere provvisionali atte ad impedire la caduta di persone e/o cose dall'alto: sui fronti 
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interessati dovranno essere realizzati idonei parapetti, stabilmente ancorati a strutture portanti e posizionati 
ponteggi, sottoponti di protezione, reti o utilizzate opportune imbracature individuali. 

I vuoti nei solai, verso cigli di scavi, i tombini di pozzi e pozzetti devono essere protetti da parapetti e coperti con 

assi o lastre metalliche quando inutilizzati.  
In particolare, si dovrà prestare attenzione e predisporre le necessarie misure di protezione soprattutto durante 
le opere di demolizione e rifacimento della copertura, prevedendo opportuni parapetti verso il vuoto e opportune 
opere provvisionali anticaduta, anche nelle fasi di realizzazione dei pilastri e di montaggio dei colmi e degli 
assiti.  
Dovranno essere realizzate anche idonee protezioni anticaduta in prossimità delle zone di scarico dei 

materiali. 
 

PRESCRIZIONI PER LE DEMOLIZIONI 
Prima dell’inizio di qualsiasi lavoro di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle varie strutture da demolire e, se necessario, devono essere eseguite opere di 
rafforzamento e puntellamento per evitare crolli imprevisti.  
È obbligatorio verificare, qualora vi fossero delle strutture o manufatti da rimuovere non previsti, che non 

contengano amianto o sostanze soggette a vigilanza sanitaria, ed eventualmente attivare le procedure di legge. 
I lavori devono procedere con cautela e con ordine e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la 
stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle adiacenti.  
In particolare, nelle operazioni di demolizione in quota, si dovrà procedere dalle zone in prossimità dei cordoli e 

del cornicione procedendo per gradi e alternando fasi di demolizione a fasi di scarico del materiale in modo da 

liberare zone per il posizionamento di eventuali cavalletti e in maniera tale da non accumulare eccessivi carichi 

sulle strutture provvisorie del ponte di lavoro. 
I lavoratori addetti alla demolizione non devono posizionarsi o stazionare sui muri, sulle travi, sui pilastri, sulle 
intelaiature in demolizione. Nel caso di strutture nelle quali si proceda al taglio di travi, puntelli, mensole e simili 
con il cannello ossiacetilenico o con altri mezzi, è vietato posizionarsi sulla parte in demolizione, neppure per la 
prima parte del taglio.  
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato o convogliato in 
appositi canali.  
I canali di caduta del materiale di risulta dalla demolizione possono essere a tratta unica o a tronchi successivi 

con imbocchi raccordati l’uno all’altro; le bocche superiori dei canali devono avere dimensioni o essere dotate di 

una griglia di protezione tali da impedirvi la caduta accidentale di persone. L’accesso alla bocca dei canali di 

caduta deve essere consentito soltanto dopo che è stato sospeso lo scarico dall’alto. 
I materiali o gli elementi demoliti ingombranti o pesanti non debbono essere immessi nei canali di caduta, ma 
devono essere calati al suolo con autogrù, argani o altri idonei sistemi.  
Nelle zone sottostanti le demolizioni e nell'intorno dei mezzi di sollevamento è vietata la sosta e il transito, se 

necessario delimitando con sbarramenti tali zone. 

I materiali di risulta devono essere avviati alle discariche autorizzate. 
Devono essere adottati opportuni sistemi per l'abbattimento delle polveri e la proiezione di detriti verso l’esterno 

delle zone interessate (es. acqua a pioggia, aspiratori, teli, ecc.). 

SI RICORDA CHE COME MISURA IGIENICA, QUALORA SI DEBBA PROCEDERE IN SITUAZIONI 

PARTICOLARI (ES. DEMOLIZIONI INTERNE AI LOCALI) SI DOVRÀ PREVEDERE LA POSA DI FOGLI DI 

POLIETILENE O CELLOPHANE DA POSIZIONARE IN MODO DA LIMITARE E/O IMPEDIRE LA DIFFUSIONE 

DI POLVERE DI DEMOLIZIONE. PUR NON TRATTANDOSI DI UNA MISURA NECESSARIA AI FINI DI 

SICUREZZA SE NE SOTTOLINEA L’UTILITÀ. 
 
Prima delle operazioni di rimozione di materiali soggetti a vigilanza sanitaria (cemento-amianto, fanghi chimici, 

ecc.), qualora ve ne fossero, la ditta incaricata dovrà ottenere le necessarie autorizzazioni presso il competente 

ufficio zonale dell'A.S.L.  
 

PRESCRIZIONI GENERALI A PROTEZIONE DELLE APERTURE 
Le aperture, nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a 0,50 m, devono essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiedi oppure essere convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta delle persone.  
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I parapetti devono essere posati anche per la protezione verso aperture di qualunque genere e tipo quali fosse, 
botole, buche, e simili. Per aperture di modeste dimensioni è sufficiente una copertura realizzata in modo 
stabile e fisso, ben ancorata al suolo o ad altre strutture e non precaria.  
Se la protezione di chiusura dell’apertura dovrà essere carrabile, dovrà essere considerato il peso dei veicoli 

nella scelta del tipo.  
Prima di procedere all’esecuzione di lavori su lucernari, coperture e simili, deve essere accertato che gli stessi 
abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali impiegati; nei casi di resistenza 
dubbia, si devono adottare tutti i necessari apprestamenti atti a garantire l’incolumità degli addetti disponendo, a 
seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi, reti di protezione, ecc.  
I varchi conseguenti alle demolizioni devono essere chiusi con assiti, reti o con sbarramenti che impediscano la 

penetrazione di estranei all’interno della scuola durante le ore di chiusura della stessa o del cantiere. 
 
 

ADEMPIMENTI PRECEDENTI L'INIZIO DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA 
Prima dell'inizio dell'attività lavorativa l'impresa appaltatrice deve consegnare al Committente e al Coordinatore 
per l'esecuzione tutti i certificati e la documentazione richiesta e l'obbligatorio “Piano Operativo di Sicurezza”, 
relativo al cantiere in questione, per le necessarie valutazioni.  
L'impresa capofila dovrà, nel caso di subappalti, procurare e consegnare ai suddetti anche i “Piani Operativi di 

Sicurezza” delle imprese subappaltatrici e verificare la congruenza dei piani ricevuti con il proprio, per segnalare 
preventivamente al Coordinatore e alla D. LL. eventuali difformità e suggerire le possibili operazioni per 
ricondurre le operazioni alla sicurezza. A cantiere installato occorrerà procedere al perfezionamento della 

consegna dei documenti, così come indicato nel presente piano. 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE SULL’ORGANIZZAZIONE 
Le schede e le indicazioni che riguardano la generale organizzazione del cantiere o riguardano attrezzature o 
attività di tipo permanente (come macchine, automezzi, gru, ecc.), riportano prescrizioni e misure tecniche da 
ritenersi di validità generale e soggette a continua verifica e aggiornamento in funzione dell'avanzamento dei 
lavori. 
Si richiama l'attenzione in quanto uno scorretto utilizzo costituisce rischio rilevante di infortunio e per la tutela 

della salute di tutti i lavoratori in ogni fase dell'opera. Le prescrizioni vanno considerate come pro-memoria, non 
esaustive, per il datore di lavoro, in quanto le prescrizioni per l'utilizzo di dette attrezzature dovrebbero già 

essere oggetto di formazione e informazione, sempre a carico del datore di lavoro dell'Impresa secondo quanto 
previsto dal D. Lgs 81/2008. 
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  7 - Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni     

 

   e.  1 - Interferenze tra lavorazioni 
 
Nel caso specifico, al momento della redazione del presente documento non è ipotizzabile prevedere 
interferenze tra lavorazioni: qualora dovessero manifestarsi durante l’esecuzione dell’opera si provvederà 
ad eliminarle/ridurle mediante: 
- Prescrizioni operative: si cercherà di fare lavorare imprese diverse in tempi diversi e/o comunque in 
zone diverse anche della stessa copertura. 
- Misure preventive e protettive e DPI: nel caso specifico il rischio da eliminare è la caduta dall’alto e lo si 
farà andando ad allestire ponteggio per la casseratura dei muretti in c.a. di contenimento, l’utilizzo di ceste 
e piattaforme per il montaggio della struttura metallica e la realizzazione degli impianti interni al magazzino. 
- Dettagli richiesti da inserire nel POS: l’impresa che eseguirà (all’occorrenza) il montaggio del ponteggio 
pure andando a dettagliare marca e modello nel PIMUS dovrà indicare le modalità operative per allestire il 
ponteggio in sicurezza e se in funzione della tipologia di ponteggio è necessario l’utilizzo di imbracature e 
DPI di IIIa cat. allegare documentazione attestante l’avvenuta formazione ed addestramento della persone 
incaricate a svolgere tale lavorazione. 
 

    f - Misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

  
 

Gli apprestamenti (così come indicati nell’allegato XV. 1 del D. Lgs. 81/2008) e identificabili nei: 
ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli 
scavi,  
gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di 
medicazione, infermerie, recinzioni di cantiere verranno realizzate e manutentate dall’impresa esecutrice 
affidataria con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi 
presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di 
realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le 
imprese esecutrici) 
 
Le attrezzature (così come, anch’esse, indicate nell’allegato XV. 1 del D. Lgs. 81/2008) e, più 
precisamente quelle  riferite: 
alle centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru, autogrù, argani, elevatori, macchine movimento terra, 
macchine movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, 
impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di 
evacuazione fumi, impianti di adduzione di acqua gas ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari… 
verranno fornite in opera funzionanti dall’impresa affidataria e, da questa, manutentate con la possibilità di 
utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le 
modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da 
riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le imprese esecutrici) 
 
La gru, verrà fornita in opera funzionante dall’impresa esecutrice affidataria con dichiarazione di corretto 
montaggio e relazione redatta da ingegnere o architetto abilitati circa la stabilità della stessa sul terreno 
d’appoggio e verrà manovrata e utilizzata solamente da un suo addetto (debitamente informato e formato 
sul cantiere e addestrato all’uso della gru) e, questo,  per l’intero periodo che la gru rimarrà in cantiere. 
All’interno del POS dovrà trovare riscontro quanto sopra prescritto. 
 
Le infrastrutture (così come indicate nell’allegato XV. 1 del D. Lgs. 81/2008) identificabili: 



 

 
Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Lavori di riqualificazione scuola media Recedesio – Via delle Regioni e via 
Reggio Emilia Segrate (MI) 

 

 

 

CSP Ing. Christian Viganò 
Sede: 
Via F.lli Bronzetti, 2a 
I-22100 Como 
P.I. 04724480969 
C.F: VGNCRS77C29E507U 

 
 
 

Pagina 38 di 103 
 
Tel.     +39 031 5477113 
Fax     +39 031 5471750 
Mob    +39 333 2890850 
@        info@cvengineering.it 
PEC    christian.vigano@ingpec.eu 

 

nella viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali, aree di deposito materiali, 
attrezzature e rifiuti di cantiere… verranno realizzate dall’impresa affidataria e, da questa, manutentate con 
la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in 
cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione 
dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le imprese 
esecutrici) 
 
Per quanto riguardano i mezzi e servizi di protezione collettiva (così come indicati nell’allegato XV. 1 del 
D. Lgs. 81/2008) identificabili: 
nella segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo soccorso, illuminazione di 
emergenza, mezzi estinguenti… saranno forniti e manutentati dall’impresa esecutrice affidataria con la 
possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in 
cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione 
dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE 
Nessun’altra impresa esecutrice o lavoratore autonomo, saranno autorizzati ad effettuare sostituzioni, 
aggiunte o modificarne la posizione in cantiere. 
 
Nessuno potrà utilizzare estintori o mezzi antincendio se non per gravi motivi oggettivamente contingenti. 
In questi casi gli addetti saranno coloro che hanno ricevuto una preventiva, specifica e dimostrabile 
formazione attraverso specifici corsi legalmente riconosciuti. 

Visitatori 

L’appaltatore dovrà assicurare che chiunque sia estraneo all’esecuzione dei lavori, ivi compresi CSE, DL, 
ecc., prima di accedere al cantiere sia informato sulle condizioni dello stesso in relazione sia 
all’accessibilità dei luoghi sia alle dotazioni individuali necessarie. 

Identificabilità 
L’appaltatore dovrà assicurare che chiunque sia presente in cantiere risulti immediatamente ident ificabile 
ovvero dotato di badge completo di nome, cognome, data di nascita, foto ed impresa di appartenenza 
come stabilito dall’ art. 18 del D.Lgs. 81/08 integrato con art. 5 della legge 136 del 2010. 
 

  9 - Modalità organizzazive della cooperazione e del coordinamento     

 

Le riunioni di coordinamento si effettueranno ogni volta che il CSE lo riterrà opportuno oltre che su richiesta 
delle imprese e generalmente secondo il seguente programma inoltre,  moduli successivi dovranno essere 
prodotti rispettivamente: ogni venerdì quello della programmazione settimanale ed inviato al CSE; ogni 
volta che entra una nuova impresa esecutrice / lavoratore autonomo in cantiere quello relativo 
all'informazione - formazione dei subaffidatari e lasciato a disposizione del CSE. I.l CSE avrà il compito di 
verificare che i suddetti moduli di registrazione siano presenti. 

  
 

   g.  1 - Procedure gestionali e documenti di supporto 
 

Il diagramma di flusso di cui al capitolo 1 rappresenta il processo relativo all’applicazione del D. Lgs. 81/08 
(Titolo IV Capo I) ed individua i compiti in capo ai diversi soggetti coinvolti oltre alla relativa tempistica; per 
quel che concerne invece come attuarlo viene fin d’ora individuato un sistema gestionale su base 
documentale per le applicazioni tecniche dei compiti in capo ai vari soggetti sia al fine 
dell’omogeneizzazione dei documenti che del riscontro delle attività. Tale sistema prevede: 

• Scheda programmazione settimanale dei lavori; 

Ciascuno degli elaborati sopra citati, ed allegati al presente, contiene le relative indicazioni di compilazione 
e funzionamento. 
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Modelli di gestione 

 

Vengono di seguito evidenziate le principali procedure che le imprese esecutrici dovranno adottare durante 
l’esecuzione dei lavori; qualora le imprese stesse avessero procedure similari già in atto, potranno proporle 
al vaglio del CSE, al fine di concordare l’eventuale modifica e/o integrazione. 

Le misure di prevenzione e DPI nonché gli apprestamenti da adottare durante l’utilizzo di macchine, 
attrezzature e sostanze, nonché delle attività lavorative e le conseguenti procedure operative sono quelle 
previste dalla legislazione vigente e sono a carico della/e impresa/e nonché lavoratori autonomi o fornitori 
che eseguiranno i lavori così come pure la vigilanza relativa. 
Il controllo sull’applicazione di quanto previsto dal piano (per le parti non rientranti nei campi sopra 
individuati) e sulla corretta attivazione delle procedure derivanti dallo stesso da parte delle imprese, 
lavoratori autonomi, fornitori, è a carico del CSE. 
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   g.  2 - Programma riunioni di coordinamento 

 
 

L’osservanza a quanto previsto nel titolo, avverrà (attraverso periodiche riunioni di coordinamento durante 
l’esecuzione dell’opera) nel modo sotto indicato. 
Prima di iniziare i lavori, verrà effettuata una prima riunione di coordinamento con il Committente o il 
Responsabile dei Lavori (RL), il Direttore dei Lavori (DL), il Datore di Lavoro (DdL) dell’Impresa affidataria e 
quello delle eventuali altre imprese e/o lavoratori autonomi affidatari (contratti scorporati) con contratto 
d’appalto diretto con il Committente.  
Potendo ricorrere al subappalto (se autorizzato), le imprese e/o i Lavoratori Autonomi affidatari, in 

riferimento alle decisioni emerse nella riunione, s’impegneranno a portarle a conoscenza e ad illustrarle ai 

propri dipendenti oltre che alle proprie sub-appaltatrici (siano esse imprese esecutrici che lavoratori 

autonomi al fine di consentire ai rispettivi Datori di Lavoro di effettuare la necessaria informazione e 

formazione nei confronti degli altrettanti propri dipendenti) i rischi individuati e le conseguenti prescrizioni 

da adottare durante la realizzazione delle fasi di lavoro a loro assegnate (art. 97 comma 1 D. Lgs. 

81/2008). 

La stessa procedura verrà attuata per ogni riunione di coordinamento successiva. 

Ogni impresa o lavoratore autonomo affidatari faranno pervenire al Coordinatore per l’Esecuzione il verbale 

della riunione di coordinamento sottoscritto da tutti i “sub” quale dimostrazione della corretta informazione 

sui suoi contenuti. 

Periodicamente, a discrezione del CSE in funzione delle esigenze di lavoro, le riunioni di coordinamento 

 verranno ripetute con gli stessi criteri e procedure sopradescritti. 

Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi al presente PSC e costituiranno 
variante allo stesso e ai POS delle imprese interessate oltre che assolvimento a quanto prescritto dall’art. 92 

comma 1 lett. c). 

Questi verbali, allegati al PSC, costituiranno esonero della nuova e totale ristampa del documento 
aggiornato. 

Sarà compito del CSE convocare le riunioni di coordinamento tramite semplice lettera, fax, e-mail, 
comunicazione verbale o telefonica.  

A maggior chiarimento, sin da ora sono, comunque, individuate (di massima) le seguenti riunioni: 

Prima Riunione preliminare di Coordinamento: 

La prima riunione di coordinamento avrà carattere d'inquadramento ed illustrazione del Piano (soprattutto 
per quanto riguarda la prima parte del cronoprogramma) oltre all'individuazione delle figure con particolari 
compiti all'interno del cantiere e delle procedure definite. Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

Riunioni di Coordinamento successive o straordinarie: 

Spetterà al CSE indire periodicamente e, comunque, al verificarsi di situazioni lavorative non previsto o di 
varianti dell’opera oppure di variazioni del cronoprogramma… alla presenza degli stessi Soggetti specificati 
nella Prima Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la stessa procedura. L’argomento o gli 
argomenti in discussione dipenderanno dal motivo della riunione. Anche di questa, verrà stilato apposito 
verbale. 

Riunione di Coordinamento "Nuove Imprese" 

Alla designazione di nuove imprese o di lavoratori autonomi da parte della Committenza, il CSE indirrà 

prima dell’inizio dei lavori di ogni singola impresa o di ogni lavoratore autonomo, una specifica riunione di 

coordinamento, alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella prima Riunione Preliminare di 

Coordinamento e convocati con la stessa procedura. Anche in questo caso gli argomenti risulteranno i 

punti principali del PSC e del POS relativi alle lavorazioni affidate a queste imprese e/o lavoratori autonomi 
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e, come le precedenti, anche di queste riunioni verrà stilato apposito verbale 

   g.  3 - Schede di programmazione e controllo avanzamento lavori 

 
Alla fine della definizione in progress del coordinamento con altre eventuali ditte/lavoratori autonomi presenti, con il 
seguente modulo viene e sarà evidenziata la presenza delle maestranze per nostro conto in cantiere di settimana in 
settimana ditte ed archiviazione 
 

COD. 
IMP 

 LUN MAR MER GIO VEN SAB 

 Lavorazione 
Zona 

      

 Lavorazione 
Zona 

      

 Lavorazione 
Zona 

      

 Lavorazione 
Zona 

      

 Lavorazione 
Zona 

      

 Lavorazione 
Zona 

      

 Lavorazione 
Zona 

      

 
 
 
 Data Firma 
DTC 
 
 ........ / ........ / ........        
 ........................................................ 
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   g.  4 - Informazione - formazione subaffidatari 

 

Tali schede dovranno essere compilate ogni qualvolta interviene in cantiere un subaffidatario (sia esso nolo 

a caldo, fornitore o subappalto)  ed inviate dal DTC via fax al CSE. 

 

 SPETT.LE ........................................ 

 .......................................................... 

 

 Alla c.a.:(committente) 

 E p.c.:(Coord. in Esec.) 

 

Oggetto: lavori di 

...................................................................................................................................................... 

 

Il sottoscritto ...................................................................................................., in qualità di Datore di Lavoro 

della ditta .................................................................................................... 

 

D I C H I A R A  

 

con la presente di aver ottemperato a quanto di seguito specificato prima di autorizzare le ditte 

subappaltatrici e/o i lavoratori autonomi a lavorazioni specifiche all'interno del cantiere di cui all'oggetto: 

1. di aver verificato l'idoneità tecnico professionale delle ditte o dei lavoratori autonomi; 

2. di aver fornito ai soggetti incaricati dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti in cantiere e 

sulle misure di prevenzione da attuare in caso di emergenza; 

3.  di aver visionato la valutazione dei rischi delle ditte e/o dei lavoratoriautonomi e di aver verificato la 

compatibilità ed il coordinamento con le lavorazioni delle altre imprese ed i miei sottoposti; 

4. di aver messo a disposizione il POS ed il PSC 

 

Le ditte ed i lavoratori autonomi prendono atto delle specifiche di cui sopra controfirmando il presente 

documento. 

 

.................................................., lì .............. / .............. / .............. 

 

Ragione Sociale Sig. Timbro e Firma 

Ditta Appaltatrice .................................
........ 

...................................................
......... 

Ditta/Lavoratore autonomo .................................
.......... 

...................................................
......... 
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   g.  5 - Oggetto: Assolvimento obblighi relativi art. 97 D.Lgs 81/08 

 
 

Il sottoscritto __________________in qualità di Datore di Lavoro della ditta ___________________ 
nomina il sig.___________________quale soggetto incaricato di assolvere agli obblighi previsti all’art. 97 
comma 3 ter del D.Lgs 81/08 e che lo stesso risulta in possesso di adeguata formazione per svolgere il 
compito attribuito. 
 
 
Luogo e data  Firma Datore di Lavoro 
 
______________________ _______________________ 

   g.  6 - Affidamento e gestione macchine ed attrezzature 

 
Intestazione 
 
Con la presente siamo a consegnare all’impresa _______________________________________le 
seguenti macchine e attrezzature: 
 
______________________________________________________________________________ 
 
All’atto della consegna il sig. _____________________________ in qualità di responsabile delle attività di 
cantiere della ditta sopra indicata 

dichiara di: 
 

1. aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti di 
sicurezza previsti dalle norme di prevenzione; 
 
2. essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo della macchina/e e delle 
attrezzature consegnate; 
 
3. avere avuto in copia le schede relative alle macchine - attrezzature con ivi evidenziati i rischi, le misure 
di prevenzione ed i DPI da utilizzare; 
 

si impegna a: 
 

1. far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale 
idoneo, tecnicamente capace, informato e formato specificatamente; 
 
2. informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di 
vanificare le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature; 
 
3. mantenere in buone condizioni le attrezzature e macchine prese in consegna. 

 
 
 
Data Letto e sottoscritto 
 
___________________  ______________________ 
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 10 - Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione     

 
  
 

   h.  1 - Tipo di gestione per il servizio di pronto soccorso 
 
Scelte progettuali e organizzative: 
a)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione del Committente/RL 
 |_|  per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
b)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria 
 |X|  per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
c)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice in subappalto *** 
 |_|  per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
d)       il servizio di pronto soccorso è assicurato da *** 
 |_|  per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 

 
Procedure:  
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto 
dell'accaduto deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso dell’impresa 
affidataria (il cui nome dovrà già essere di sua conoscenza esposto nel prefabbricato ad uso ufficio-
spogliatoio-locale di ricovero) ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi 
d'urgenza all'infortunato. Tale persona provvederà a gestire la situazione di emergenza e, in relazione al 
tipo di infortunio, provvederà a far accompagnare l'infortunato (nel caso di infortunio non grave) al più 
vicino posto di pronto soccorso (OSPEDALE/CLINICA) oppure farà richiesta di intervento del 118. 
 
Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f  punto 2.3.2.):  
L'impresa affidataria e tutte le imprese esecutrici (anche sub-appaltatrici), nel proprio POS dovranno 
dichiarare: 
 
1. che tutti i lavoratori sono regolarmente protetti dal prescritto programma sanitario;  
2. che quelli operanti in cantiere hanno la prescritta idoneità alle mansioni richieste per realizzare l’opera; 
3. che se fra i lavoratori vi fossero uno o più soggetti idonei ma con prescrizioni, il Datore di Lavoro, ne 
assicurerà il rispetto. 
 
Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)  

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere 
avranno l’obbligo della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate. 
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS. 
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   h.  2 - Piano di emergenza in caso di incendio 
 
Scelte progettuali e organizzative: 
a)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione del Committente/RL 
 |_|  per tutta la durata del cantiere 
    |_| dal *** al *** 
b)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria 
 |X|  per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
c)       il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice in subappalto *** 
 |_|  per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
d)       il servizio di pronto soccorso è assicurato da *** 
 |_|  per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
 

Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b): 
In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori dovranno cercare di indirizzarsi 
verso il luogo sicuro previsto nell’apposito layout di cantiere esposto nel locale uffico-spogliatoio-locale 
di ritrovo, l’addetto alle emergenze dell’impresa esecutrice affidataria, procederà al censimento delle 
persone affinchè possa verificare l'eventuale assenza di qualche lavoratore. 
La chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente da questo addetto che provvederà 
a fornire loro tutte le indicazioni necessarie. 
Gli altri incaricati alle gestioni dell'emergenza delle altre imprese, solo dietro autorizzazione dell’addetto 
alle emergenze dell’impresa esecutrice affidataria, provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi, 
presenti in cantiere, necessari per provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla 
formazione ricevuta sotto la diretta sorveglianza dell’addetto alle emergenze dell’impresa esecutrice 
affidataria. 
Fino a quando non sarà comunicato il rientro dell'emergenza, tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o, 
coadiuvare  gli addetti all'emergenza solo nel caso in cui siano gli stessi a richiederlo. 
 
Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)  

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere 
avranno l’obbligo della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate. 
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel 
POS 
 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 
2.3.2)  
In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS 
l’obbligo di far indossare ai propri operatori, durante l’intera fase/sottofase di lavoro, un gilet ad alta visibilità 
preferibilmente di colore arancione (non sono ammesse bretelle catarifrangenti). 
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   h.  3 - Estintori presenti in cantiere 
 
Scelte progettuali e  organizzative:  
 
a)       Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati dall’organizzazione del Committente/RL 
 |_| per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
b)       Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria 
 |X| per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
c)       Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati dall’organizzazione della subappaltatrice *** 
 |_| per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
d)       Estintori a polvere da Kg. 6,00 assicurati da *** 
 |_| per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
e)       Altro *** assicurato da *** 
 |_| per tutta la durata del cantiere 
 |_| dal *** al *** 
 
Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b): 

Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f  punto 2.3.2.):  
L'impresa aggiudicataria dovrà predisporre in cantiere un estintore a polvere da 6 Kg per ogni piano del 
fabbricato da realizzare, regolarmente segnalato dal cartello indicanti il pittogramma dell'estintore. La 
posizione degli estintori è indicata nell’apposito layout di cantiere. 
 Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale e gli 
estintori non dovranno essere cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal 
capocantiere previo accordo con il CSE. 
 
Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2)  

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere 
avranno l’obbligo della verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate. 
La mansione responsabile della verifica del rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel 
POS. 
 
Misure preventive e protettive nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 1.1.1.e  
2.3.2)  
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 
2.3.2)  
In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS 
l’obbligo di far indossare ai propri operatori, durante l’intera fase/sottofase di lavoro, un gilet ad alta visibilità 
preferibilmente di colore arancione (non sono ammesse bretelle catarifangenti) 
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   h.  4 - Modalità di organizzazione 
 

L’appaltatore dovrà assicurare la presenza continua di una squadra di emergenza composta da almeno 
due unità entrambe designate sia per il primo soccorso che per l’antincendio con facoltà (preferibile) di 
garantire, con la medesima squadra, il servizio anche per i subaffidatari; diversamente, ovvero qualora la 
squadra non fosse la stessa per tutta la durata dei lavori, dovrà comunicarne settimanalmente la 
composizione (con designazione scritta nonché nominativi) al CSE ed a tutte le maestranze presenti. 
 
La stessa squadra, in accordo con il CSE, dovrà individuare le metodologie operative da attuare in caso di 
infortunio, incendio o emergenza in generale, allo scopo di garantire alle maestranze l’univocità di 
comportamento nei suddetti. 
 
Non sono prevedibili utilizzi di sostanze in quantitativi tali da presupporre un reale rischio di incendio od 
esplosione purtuttavia, sulla scorta delle schede di sicurezza dei prodotti e delle sostanze ed in relazione ai 
quantitativi che si renderanno necessari, sarà valutato ogni apprestamento necessario tra il CSE ed il DTC. 
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  1 - Elenco delle lavorazioni     

 

  1 .  1 - Accantieramento     

 

    1 .  1 .  1 - Formazione di recinzioni di cantiere      

 
L'area interessata dai lavori del cantiere deve essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a 
quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con un efficace sistema di confinamento, 
adeguatamente sostenute da paletti fissati in plinti o pannelli. 
In particolare si prevedono due tipologie di recinzioni alternative: 

1. cesate con pannelli tipo OSB 
2. Recinzioni con elementi modulari tipo orsogrill 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: martello, pinze, tenaglie 
o Autocarro (per trasporto degli elementi della recinzione). 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiali scaricati Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Cesoiamento, stritolamento  Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Investimento (per manovre scorrette 
dell’autocarro) 

Non probabile Grave Accettabile 

Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni per contatto con gli 
attrezzi 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata 
di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee 
elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 
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• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli 
autoveicoli in transito 

• Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 

• L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 
trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168– Allegato XXXIII come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli 
autoveicoli in transito 

• L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con  materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
 
 

    1 .  1 .  2 – Allestimento delle vie di circolazione e della segnaletica di sicurezza 

 
 
 

   

 
Trattasi dell’allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica di 
sicurezza. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi 
di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

• All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere rego-
lata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve 
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

• Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze 
e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti. 

• La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri 
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, 
devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri 
una dall'altra. 

• Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata 

• Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 
innaffiate periodicamente 

• La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ri-
dotta a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 

• Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra 

• Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica 

• Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere 
i posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 
cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno 

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati ed illuminati 
opportunamente 

• Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure cautelari 
adeguate  

• Segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in 
presenza di traffico, disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali devono essere delimitate e protette con barriere 
idonee adeguatamente segnalate ed illuminate 

• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e 
freni) 

• Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento ai mezzi di 
trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del D.lgs. n81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e 
divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 lettera v del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

• La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati XXV e XXXII 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

• La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella che serve ad 
indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere di tipo 
permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la attrezzature deve 
essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. 
del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative 
informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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    1 .  1 .  3 – Installazione di impianto elettrico e messa a terra di cantiere      

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di allestimento. Gli elettricisti 
installano nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica 
differenziale, da questo si derivano altre linee di alimentazione (interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che 
serviranno per le utenze del cantiere. Si portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota 
attraverso il quale si esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; terminata 
la stesura dei cavi si effettuano i collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze predisposte (corpi 
illuminanti, prese a spina), si posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in cima a pali). 
Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; dette 
paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); 
l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la 
realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di cavo 
fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle macchine di cantiere 
o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di 
garantire la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che 
presentano una superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi 
verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. Appena 
effettuato il collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il 
cablaggio e collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In 
alcuni casi ci si collega a dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato 
dalla potenza elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; per 
cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di trasformazione 
in quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 
PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in 
particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli 
elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti 
sul cantiere. 
Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e 
apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con 
isolamento rotto. 
E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il 
grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti 
di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al 
circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 
interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 
disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
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o Saldatrice elettrica 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere 
caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli 
impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese 
devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre 
essere mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo 
materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 
tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), 
nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano 
costruiti a regola d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i 
requisiti tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro 

elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio 
schema 

• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i 
conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di 
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interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto a 
tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 
dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, 
facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato 
attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente 
sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo 
sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da 
evitare danneggiamenti meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di 
cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 
eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 
contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 

1000 W 

• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 

• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 

guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di 
linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi 
siano condutture elettriche interrate 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette 
o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 
estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 
mano nelle zone in cui è presente acqua 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere 
tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti 
infiammabili 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 
pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità 
di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  
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• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 
(Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della 
lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto 
elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere 
di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  
da contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di 
prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù foderati 
in cotone con suola 
antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la 
pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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  1 .  2 – Opere provvisionali 

 

    1 .  2 . 1 – Montaggio e utilizzo di ponti su ruote o trabattelli 

 
 

 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata 
durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di 
altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che 
collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di 
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà utilizzare le 
scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un passaggio libero di cm 60 
e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e 
non sarà depositato il materiali pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del piano di lavoro 
potrebbe cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli preferibilmente vicino ai 
montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo perpendicolare al parapetto 
e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che rotolando possano cadere dal ponteggio. 
Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici passanti per la struttura del ponteggio; bisognerà 
legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto 
il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della gru dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si 
impigli alla struttura del ponteggio; va dato l'ordine di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli 
appositi canali di scarico per calare materiale dal ponteggio. Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali 
e attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da eseguire. Il peso dei materiali e delle persone 
deve essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per manutenzione o 
costruzione.  I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le manovre necessarie 
all'andamento dei lavori.  
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul ponteggio, si 
deve verificare che sia sicuro. 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in 
cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga assicurata da 
stabilizzatori; infatti in questo modo il trabattello diviene a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi 
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necessita dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto deve essere corredato dal 
libretto di uso e manutenzione 

• Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, salire 
arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti) 

• Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli impalcati 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, che 
non soffra di disturbi legati all'altezza (Art.123 – Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo costituiscono ed in 
particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 
o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 
o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole 

dimensioni o evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, eliminare 
quelle che presentano ossidazioni 

• Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza disattivazione delle 
ruote; quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera 
provvisionale è da considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla relativa normativa 

• Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente 
superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 5x20 
cm 8 (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 

• Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 

• Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in 
prosecuzione dell'altra 

• Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo dispositivo di 
bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 

• Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre la 
botola delle scale interne 

• Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne alternate è 
necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza agganciata alla 
fune a mezzo dispositivo anticaduta 

• Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 

• Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere solo il 
materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il materiale in 
ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello (Art. 124 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali e lo 
spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 

• Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, qualora il 
terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 

• Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori 

• Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee elettriche 
aeree (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell’ Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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    1 .  2 . 2 – Lavorazioni mediante utilizzo di piattaforma aerea 

 
Trattasi di interventi esterni su edifici e simili, eseguiti mediante l'utilizzo della piattaforma aerea su automezzo, 
in alternativa al ponteggio tradizionale. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Piattaforma aerea su autocarro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione (in prossimità di linee elettriche) Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento per manovre incaute Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento e schiacciamento Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si deve posizionare la macchina ponendo particolare attenzione alla 
compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche 
ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 
corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di 
ogni operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti all’interno 
del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi 
in caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 
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• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 
costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 
(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree 
che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di 
altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  
Imbracatura e 

cintura di sicurezza 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
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protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
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  1 .  3 – Opere edili 

 
 

    1 .  3 .  1 – Operazioni di carico e scarico 

 
 Trattasi del carico e scarico dei materiale nell’ambito del cantiere 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carrello elevatore 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento per sganciamento del carico Probabile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli per contatto con gli elementi in 
movimentazione 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all’operazione 
(Art. 108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico deve essere 
calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le manovre del gruista 

• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e tavole 
devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per infilare e sfilare 
le cinghie o funi 

• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e dalla macchina 
che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, avvertire l’operatore e salire 
solo quando la macchina è ferma 

• Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura da seguire, gli 
eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno e 
prestare la massima attenzione ai materiali slegati 

• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a 
comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare 
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l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la schiena 
dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni della 
schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 

• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 
sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da restare 
fermi durante il trasporto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e/o per caduta di 
materiali o utensili vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferit
e degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
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abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 

    1 .  3 .  2 – Piccole demolizioni di murature e tramezzi 

 

 

Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita manualmente, 
compreso la rimozione dei detriti ed il trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 
Le operazioni si potrebbero rendere quale assistenza muraria per la sostituzione dei 
serramenti interni ed esterni. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in 
modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art.150 del 
D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 
opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa 
investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i 
lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale (Art.153 del 
D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di 
raccolta (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua 
per ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 
comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
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presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

 

orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 

    1 .  3 .  3 – Rimozione di serramenti interni ed esterni 

L’attività consiste nella rimozione di porte interne e serramenti esterni, con relativo trasporto in discarica, 
compreso falsotelaio e struttura in legno. L' intervento viene realizzato con ausilio di attrezzature manuali e 
l’utilizzo della gru con imbracature e cestone per il carico del materiale di risulta direttamente sul camion per il 
trasporto alle discariche di competenza. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili                        
o Autogru 
o Ganci, funi, imbracature 

 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggio metallico 
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o Castelli di tiro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, regolarmente 
montati e protetti con mantovane 

• In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed osservare 
scrupolosamente le procedure di movimentazione meccanica dei carichi mediante gru 

• In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul marciapiede 
mediante appositi dissuasori di traffico 

• L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di un addetto e 
secondo le procedure da questo impartite 

• L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non autorizzati 

• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori 
devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 
cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

• I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni di lavoro 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere scaricate (Art 153  
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 

 

    1 .  3 .  4 – Posa di serramenti 

 
 

L’attività consiste nel posizionamento di nuovi serramenti di porte interne e serramenti esterni, con relativo trasporto, 
compreso falsotelaio e struttura in legno. L' intervento viene realizzato con ausilio di attrezzature manuali e l’utilizzo de lla 
gru con imbracature. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili                        
o Autogru 
o Ganci, funi, imbracature 

 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, regolarmente montati e protetti 
con mantovane 
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• In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed osservare scrupolosamente le 
procedure di movimentazione meccanica dei carichi mediante gru 

• In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul marciapiede mediante appositi 
dissuasori di traffico 

• L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di un addetto e secondo le 
procedure da questo impartite 

• L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non autorizzati 

• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono usare 
idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove 
non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per impedire 
cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

• I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni di lavoro 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più 
indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere scaricate (Art 153  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati e/o 
per presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/perforaz
ione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
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individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per il 
corpo 
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    1 .  3 .  5 – Imbiancature 

 
 

 
  

 

Trattasi della tinteggiatura di pareti interni e simili con pittura lavabile o semilavabile.  
In particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Pennelli o rulli  
o Pistola per verniciatura a spruzzo    
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto (dalle scale o cavalletti) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute in piano  Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le 
misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato VIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 

• Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di 
servizio appena giunti a tale altezza 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata 
massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di 
finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare 
sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la 
parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un singolo 
lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante 
l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati e/o 
per presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare 
la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi 
di protezione individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
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Specifiche. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre 
e aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

 

    1 .  3 .  6 – Rimozione opere in ferro da campo sportivo esistente 

 
Trattasi della rimozione di opere in ferro mediante l’ausilio di attrezzature oppure manualmente. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Smerigliatrice angolare o flessibile 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polveri di ferro 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo  Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo  Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo  Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo  Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo  Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo  Notevole 

o Schiacciamento degli arti superiori Possibile Significativo  Notevole 
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o Ergonomia – Postura Possibile Significativo  Notevole 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro da 
assumere per proteggere la schiena e le altre articolazioni  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti a polveri di ferro e di 
elementi verniciati con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, 
mirata al rischio specifico  

• Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell’ambiente di lavoro in locali separati, in 
modo da ridurre il numero degli esposti  

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali  

• Effettuare la vaccinazione anti-tetanica degli addetti   

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  

• Durante la rimozione deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I lavori di rimozione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 
al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, quali l’utilizzo di attrezzature con 
impugnatura a bassa vibrazione e minore impatto vibratorio, l’installazione dei macchinari su basamenti 
dimensionati in modo da ridurre la trasmissione delle vibrazioni a tutto l’ambiente (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

contatti con elementi pericolosi UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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    1 .  3 .  7 – Disfacimento pavimentazione campo sportivo esistente 

 
Il lavoro consiste nella scarificazione, taglio e rottura di pavimentazione consolidata, eseguita con mezzi 
meccanici ed attrezzi manuali di uso comune, per la esecuzione di lavori di diversa natura. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Martello demolitore pneumatico 
o Tagliatore a disco 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Bitume e catrame 
o Polveri e fibre 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine impiegare un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il 
transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 lettera b) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08) 

• Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 

lavorazioni e gli 
interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta di materiale e/o 
attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Inalazione di polveri e 
fibre 

Mascherina L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. E’ da 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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considerare esaurito 
quando l’utilizzatore fatica a 
respirare 

n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Calzature di 
sicurezza 

 

Calzatura con puntale in 
lamina antiforo e 
antischiacciamento a 
sfilamento rapido, con 
suola antiscivolo ed 
antistatica 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

 
Contro la proiezione di 

materiali 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi.Specifiche. 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità, fluorescente con 
bande rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

 
 
 
 
 

    1 .3.8 – Scavi di sbancamento  
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Trattasi di scavo a sezione ampia, la cui superficie orizzontale è preponderante rispetto alla profondità 
dello scavo, eseguito in terreni di qualsiasi natura, a mano o con mezzo meccanico, compresi 
aggottamenti superficiali con pompa e trasporto a rifiuto del materiale di risulta. Generalmente, questo 
tipo di scavo su vasta superficie viene utilizzato per lo spianamento e la sistemazione del terreno su cui 
verranno costruiti i fabbricati, per la realizzazione di fondazioni a platea, e per i tagli di terrapieni. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle caratteristiche 
del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano di sicurezza, 
eventualmente producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di 
un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né 
alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata con 
barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore deve essere pulito e spianato; 
o le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi o di sassi 

(disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature comprese, 

quando previste; 
o quando è possibile la caduta di materiali dall'alto si deve sempre fare uso del casco di protezione; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi 

meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Dumper 
o Pala meccanica 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Seppellimento per sprofondamento delle pareti dello 
scavo 

Possibile Grave Notevole 

Vibrazioni per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura di 
falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc.) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta  di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 
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Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai bordi 
nello scavo  

Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee 
elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 

• Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 
adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m.) dal ciglio dello scavo, ovvero collocare un solido parapetto regolamentare 

• Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo 

• Per scavi superiori ad 1 metro, allestire sul ciglio adeguati parapetti con altezza non inferiore ed apporre adeguate 
segnalazioni di pericolo, sufficientemente illuminate nelle ore notturne 

• Evitare l’eccessivo avvicinamento del mezzo a bordo scavo (lasciare almeno 1 metro di distanza) (Art.120  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento (Allegato V  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di operazioni in prossimità di specchi d’acqua o corsi d’acqua devono essere prese misure per evitare 
l’annegamento accidentale 

• Individuare e segnalare opportunamente prima delle operazioni di scavo, tutti i servizi aerei ed interrati 

• Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di transito pubblico e abitazioni 

• Armare gli scavi come richiesto dalla natura del terreno e dalla stabilità complessiva della zona (Art.119 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Regolare il traffico durante gli attraversamenti delle sedi stradali ed impiegare gomme e/o idonee protezioni atte ad 
evitare il danneggiamento del manto stradale 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Nelle ore notturne la zona deve essere indicata da segnalazioni luminose 

• Vietare l’avvicinamento delle persone non autorizzate mediante avvisi e sbarramenti 

• Munire di parapetto il ciglio dello scavo  

• Non depositare materiale e/o attrezzature sul ciglio dello scavo (Art.120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Predisporre solide rampe per l’accesso allo scavo di automezzi con franco di cm 70 

• Predisporre andatoie con larghezza non inferiore a m.0,60 se destinata agli operai m.1,20 per il trasporto di 
materiale 

• Predisporre scale a mano con pioli incastrati ai montanti, con dispositivo antisdrucciolevole alla base 

• Oltre 1,50 metri, vietare lo scavo manuale per scalzamento alla base (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Devono essere osservate le ore di silenzio secondo le disposizioni locali (lavorazioni da eseguirsi fuori dagli orari 
stabiliti devono essere autorizzate) 

• Si devono verificare le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento o 
consolidamento (si deve transitare a velocità ridotta all'interno del cantiere) 

• Sbadacchiare le pareti con apposite armature sporgenti almeno 30 cm dal ciglio, oppure inclinare le pareti dello 
scavo. Se le pareti non vengono armate, lo scavo deve essere sagomato secondo il declivio naturale del terreno, 
eliminando le irregolarità che possono dar luogo a franamenti. Se la parete è di notevole altezza, sarà conveniente 
procedere a gradoni dall'alto verso il basso. Gli affioramenti di trovanti o altro devono essere rimossi per evitare la 
loro caduta in tempi successivi a quelli dello scavo 
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• Esporre la segnaletica per cantieri stradali secondo il nuovo Codice della strada ed il suo Regolamento (il traffico 
sarà regolato con apposito personale) 

• Devono essere accertati se in zona vi siano stati bombardamenti durante la prima o seconda guerra mondiale (nel 
caso affermativo provvedere alla ricerca dei metalli con apposita apparecchiatura ed alla bonifica) 

• Deve essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni all’uso 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII -
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 
galleggiamento - Parte 1: 
Giubbotti di salvataggio per navi 
d'alto mare - Requisiti di 
sicurezza 

 
 

    1 .3.9 – Realizzazione di cordoli prefabbricati  

 
  

 

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o marciapiedi, e della 
realizzazione di canalette di scolo prefabbricate per lo smaltimento di acque meteoriche. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Piccone 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Altamente prob. Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 



 

 
Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Lavori di riqualificazione scuola media Recedesio – Via delle Regioni e via 
Reggio Emilia Segrate (MI) 

 

 

 

CSP Ing. Christian Viganò 
Sede: 
Via F.lli Bronzetti, 2a 
I-22100 Como 
P.I. 04724480969 
C.F: VGNCRS77C29E507U 

 
 
 

Pagina 86 di 103 
 
Tel.     +39 031 5477113 
Fax     +39 031 5471750 
Mob    +39 333 2890850 
@        info@cvengineering.it 
PEC    christian.vigano@ingpec.eu 

 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o questo è occupato dal 
cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od i lati prospicienti il 
traffico veicolare 

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di regolazione del 
traffico. 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l'utilizzo di 
attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori,forbici per potatura, ecc., con segnalazioni e delimitazioni idonee 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione al rumore 

 

• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di autorizzazione dell'ente 
proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal 
segnale di «Fine limitazione della velocità) e di «Preavviso di deviazione» 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le segnalazioni e protezioni 
necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per l'operatore; 
le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici 
antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta 
efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e ripetitivi 
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli interventi 
di manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/perforazione 
delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Rumore che supera i limiti 
consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.3 
EN 352-1 (1993) 
Protettori auricolari. Requisiti di 
sicurezza e prove. Parte 1: cuffie 
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Probabilità di punture, tagli 
ed abrasioni 

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per lavori 
in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 
UNI EN 388 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici  

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e/o per caduta 
di materiali o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfo
razione/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova per 
calzature di sicurezza, protettive e 
occupazionali per uso 
professionale 

Inalazione di polveri/vapori 
dannosi, in luoghi non 
areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è efficace 
solo se il DPI è indossato e 
allacciato correttamente. 
E’ da considerare esaurito 
quando l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.4 
UNI 10720(1998) 
Guida alla scelta e all’uso degli 
apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie 

Caduta di materiale e/o 
attrezzi  

 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione individuale.  
Elmetti di protezione. Guida per la 
selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti. 
Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.7 
EN 340 (2004) 
EN 471 (2004) 
Indumenti di protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di prova e 
requisiti.  
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    1 . 3. 10 – Realizzazione di fondazione pavimentazione campo sportivo 

Trattasi delle operazioni di realizzazione di fondazioni pavimentazioni. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro  
o Pala Meccanica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità della medesima; pulire il bordo 
superiore dello scavo 

• Usare scale a mano legate e che superino di almeno mt. 1,00 il piano superiore di arrivo per l'accesso al fondo 
scavo 

• Per gli attraversamenti degli scavi aperti utilizzare passerelle provviste da ambo i lati di normali parapetti (Allegato 
XVIII punto 2.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del cemento armato 
emergenti dal piano di lavoro. Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro 
sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 
1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perfora
zione/ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  
– Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti graffio, 
con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 
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    1 . 3 . 11 – Opere di finitura manto bituminoso 

 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: conglomerato 
bituminoso (binder) e tappetino, stesi a caldo e di vario spessore. I vari strati sono stesi 
con vibrofinitrice, previo spandimento di bitume liquido su sottofondo già predisposto.  
Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

o delimitazione dell'area di intervento 
o movimentazione macchine operatrici 
o posa conglomerato bituminoso (binder) 
o posa tappetino 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Macchina finitrice per asfalti 
o Rullo compressore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita 
di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti 
idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte 
le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito delle 
autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 lettera b) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli interventi 
di manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 

    1 . 3. 12 – Realizzazione pavimentazione in manto sintetico elastico impermeabile 

 

La fase di lavoro prevede la finitura mediante la realizzazione di un manto in materiale sintetico elastico impermeabile. 
Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

o delimitazione dell'area di intervento 
o movimentazione macchine operatrici 
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o posa conglomerato bituminoso (binder) 
o posa tappetino 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Macchina finitrice per asfalti 
o Rullo compressore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita 
di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti 
idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte 
le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito delle 
autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 lettera b) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i 
riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute a 
livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto con 
organi mobili durante le 
lavorazioni e gli interventi 
di manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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 12 - Stima costi     

 
LA STIMA DEI COSTI / ONERI COME SOTTO RIPORTATA E' STATA ESEGUITA IN MODO ANALITICO MEDIANTE 
UNA COMPUTAZIONE DELLE CONTROMISURE PER LA SICUREZZA NECESSARIE ALL'APPLICAZIONE DI 
QUANTO PREVISTO DAL PRESENTE PSC IN RELAZIONE AI RISCHI INDIVIDUATI E SULLA SCORTA DI 
QUANTO RICHIESTO DAL DPR 222/03 A TAL PROPOSITO. L'IMPORTO RISULTANTE DEVE RITENERSI NON 
ASSOGGETTABILE A CONTRATTAZIONE ECONOMICA O RIBASSATO NELL'OFFERTA DELL'IMPRESA 
APPALTATRICE NE' LA STESSA POTRA' RICHIEDERNE AUMENTI PER QUALSIVOGLIA MOTIVAZIONE O 
VARIANTE PROPOSTA DALL'IMPRESA STESSA O ANCHE RICHIESTA DAL CSE.  
 

 12 .  1 - Costi Sicurezza     

 
L’importo è calcolato analiticamente, come da allegato CME della sicurezza, secondo le prescrizioni dell’art. 100 
comma 1 e allegato XV° punto 4 del D.Lgs. 81/2008. 
 
L’elenco prezzi della sicurezza è stato definito mediante l’utilizzo del prezziario dl Comune di Milano ultima edizione 
pubblicata del 2018 e il prezziario opere pubbliche della Regione Lombardia ultima edizione pubblicata. 

 

Num.Ord.  
TARIFFA  

DESIGNAZIONE DEI LAVORI  
D I M E N S I O N I  

Quantità  
I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

         

         

 LAVORI A MISURA        

         

1 
M15035.f 

Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento, 
divieto e prescrizione, conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di 

alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo di 

utilizzo mensile: 500 x 700 mm        

 Cartelli di cantiere 1,00   3,000 3,00   

 Cartelli di cantiere informazioni soggetti coinvolti 1,00   3,000 3,00   

         

 SOMMANO cad     6,00 0,89 5,34 

         

         

2 
M15035.a 

Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento, 
divieto e prescrizione, conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di 

alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo di 

utilizzo mensile: 125 x 185 mm        

 Cartello di cantiere 1,00   3,000 3,00   

         

 SOMMANO cad     3,00 0,13 0,39 

         

         

3 
M15028.a 

Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs 81/08, in 
lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; 

costo di utilizzo mensile: 115 x 160 mm        

 Cartelli di divieto 10,00   3,000 30,00   

         

 SOMMANO cad     30,00 0,10 3,00 

         

         

4 
M15027.a 

Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi al Dlgs 81/08, 
in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva 

rifrangente; costo di utilizzo mensile: 350 x 350 mm        

 Segnalazioni di cantiere 10,00   3,000 30,00   

         

 SOMMANO cad     30,00 0,32 9,60 
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Num.Ord.  

TARIFFA  
DESIGNAZIONE DEI LAVORI  

D I M E N S I O N I  
Quantità  

I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

5 

1C.09.500.0010.d 

Fornitura e posa estintori portatili omologati a polvere di 

tipo non corrosivo, abrasivo o tossico, 40% minimo di 
Map, conformi alla direttiva 97/23/CE Ped, d.lgs 

25.02.2000 n. 93, ... ompleti di supporti di fissaggio, con 

capacità: -  6 Kg, classe di fuoco 34A 233BC, manometro 
Ø 40 mm, supporto a parete        

 Estintore di cantiere     2,00   

         

 SOMMANO cad     2,00 46,57 93,14 

         

         

6 

M15016 

Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico 

antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 

kg, allestimento in opera e successivo smontaggio a fine 
lavori, ... a con disgregante chimico, fornitura carta 

igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali, costo di 

utilizzo mensile        

 Bagno chimico di cantiere 1,00   3,000 3,00   

         

 SOMMANO cad     3,00 130,00 390,00 

         

         

7 
M15017.a 

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di 
altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura 

in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari 
latera ... i con collare, comprese aste di controventatura: 

allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione 

a fine lavori        

 Recinzione area campo sportivo 
*(lung.=33+22+22+33+7,5+3,5+3,5+2,2) 1,00 126,70   126,70   

 Delimitazioni mobili per aree di lavoro verniciature pareti 

esterne -costo per movimentazione lungo il perimetro 35,00 20,00   700,00   

         

 SOMMANO m     826,70 1,15 950,71 

         

         

8 

M15017.b 

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di 

altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura 
in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari 

latera ... za 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con 

collare, comprese aste di controventatura: costo di utilizzo 
mensile        

 Recinzione area campo sportivo 1,00 126,70  3,000 380,10   

 Delimitazioni mobili per aree di lavoro verniciature pareti 

esterne 1,00 20,00  3,000 60,00   

         

 SOMMANO m     440,10 0,32 140,83 

         

         

9 
M15013.a 

Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura 
strutturali, tetto in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe 

preverniciate con uno strato di lana di roccia, pareti in pann 

... costo di utilizzo della soluzione per un mese (esclusi gli 
arredi): dimensioni 4500 x 2400 mm con altezza pari a 

2400 mm        

 Baracca uso ufficio di cantiere 1,00   3,000 3,00   

         

 SOMMANO cad     3,00 48,32 144,96 

         

         

10 

M15014 

Trasporto in cantiere, posizionamento e rimozione di 

monoblocco prefabbricato con pannelli di tamponatura 
strutturali, compreso allacciamenti alla rete di servizi        

 Trasporto di baracca uso ufficio     1,00   
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Num.Ord.  

TARIFFA  
DESIGNAZIONE DEI LAVORI  

D I M E N S I O N I  
Quantità  

I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

         

 SOMMANO cadauno     1,00 287,40 287,40 

         

 T O T A L E   euro       2´025,37 
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    l - Layout di cantiere 

 
Vedere tavole allegate: 
 

LAYOUT DI CANTIERE 

 
 

    m - Documenti da produrre/tenere in cantiere 
 
Si riporta fedelmente quanto previsto all’allegato XVII del D.Lgs 81/08 con le modifiche apportate 
 
01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il 
nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, 
incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97. 
 
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le 
imprese affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione 
dell’opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto  
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo c) documento unico di regolarità contributiva di cui 
al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 
presente 
decreto legislativo 
 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:  
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo 
di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione  
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal 
presente decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico 
professionale dei sub appaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi 
con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2. 
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 15 - Allegati e Documenti     

 

 15 .  1 - Generali      
 

Allegato: Copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con 
diploma e curriculum. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 
 

Allegato: Copia nomina del Medico Competente 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia documentazione relativa ai DPI utilizzati in cantiere 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, 
accertamenti integrativi e dello stato di copertura vaccinale. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Registro infortuni 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messo a disposizione (in copia) del Committente e del CSE 

Allegato: Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere 

a cura di: A cura dell'impresa esecutrice e a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia certificazione CE di macchine ed attrezzature utilizzate in cantiere 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della valutazione del rumore 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Piano operativo per la sicurezza. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento utilizzati in cantiere. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della verifica trimestrali di funi e catene. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e a messa disposizione del Committente e del CSE. 



 

 
Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Lavori di riqualificazione scuola media Recedesio – Via delle Regioni e via 
Reggio Emilia Segrate (MI) 

 

 

 

CSP Ing. Christian Viganò 
Sede: 
Via F.lli Bronzetti, 2a 
I-22100 Como 
P.I. 04724480969 
C.F: VGNCRS77C29E507U 

 
 
 

Pagina 99 di 103 
 
Tel.     +39 031 5477113 
Fax     +39 031 5471750 
Mob    +39 333 2890850 
@        info@cvengineering.it 
PEC    christian.vigano@ingpec.eu 

 

Allegato: Copia della denuncia di installazione degli apparecchi di sollevamento. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE 

Allegato: Schede tossicologiche delle sostanze chimiche e delle materie prime adoperate in 
cantiere. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE 

Allegato: Modello di gestione ed affidamento delle attrezzature. 

a cura di: Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice durante i lavori 

Allegato: Copia dell'attestato di partecipazione ai corsi di primo soccorso ed antincendio 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della documentazione relativa alla formazione ò informazione dei subaffidamenti. 

a cura di: A cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia della documentazione relativa all'utilizzo promiscuo di macchine ed attrezzature. 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

Allegato: Copia DURC delle imprese 

a cura di: A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente e del CSE. 

 

   n.  2 - Eventuali elaborati grafici di dettaglio 
 
Non sono presenti ulteriori elaborati grafici per il cantiere in oggetto. 
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 15 .  3 - Cronoprogramma     
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    o - Data - firme - trasmissione 

 
Il presente PSC deve essere trasmesso rispettivamente in quest’ordine: 
• dal CSP al committente / Responsabile dei Lavori 
• dal committente / Responsabile dei Lavori alle imprese appaltatrici 
• dalle imprese appaltatrici ai subaffidatari 
 
Per ciascuna trasmissione / ricevimento dovranno essere riportate le date e le firme di seguito individuate: 
 
per trasmissione al committente / Responsabile dei Lavori: 

DATA CSP (NOME E COGNOME) FIRMA 

23/12/2019 .Ing. Christian Viganò  
 
 
 
 
 
 
 

........................................................ 

 
per ricevuta dal CSP: 

DATA COMMITTENTE / RL (NOME E 
COGNOME) 

FIRMA 

 
 
 
 
 

.............. / .............. / .............. 

 
 
 
 
 

........................................................ 

 
 
 
 
 

........................................................ 
 

 

per trasmissione alle imprese 
appaltatrici:DATA 

COMMITTENTE / RL (NOME E 
COGNOME) 

FIRMA 

 
 
 
 
 

.............. / .............. / .............. 

 
 
 
 
 
 

........................................................ 

 
 
 
 
 
 

........................................................ 
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per ricevuta dal committente / 
Responsabile dei Lavori: 

DATA 

IMPRESE APPALTATRICI 
(RAGIONE SOCIALE E NOME E 

COGNOME LEGALE 
RAPPRESENTANTE) 

TIMBRO E FIRMA 

 
 
 
 

.............. / .............. / .............. 

 
 
 
 

........................................................ 

 
 
 
 

........................................................ 

 
per presa visione - condivisione PSC: 

DATA IMPRESE APPALTATRICI 
(RAGIONE SOCIALE E NOME E 

COGNOME RLS) 

FIRMA 

 
 
 
 
 
 

.............. / .............. / .............. 

 
 
 
 
 
 

........................................................ 

 
 
 
 
 
 

........................................................ 

 
per trasmissione alle imprese esecutrici subaffidatarie: 

DATA IMPRESE APPALTATRICI 
(RAGIONE SOCIALE E NOME E 

COGNOME LEGALE 
RAPPRESENTANTE) 

TIMBRO E FIRMA 

 
 
 
 
 
 

.............. / .............. / .............. 

 
 
 
 
 
 

........................................................ 

 
 
 
 
 
 

........................................................ 

 
per ricevuta dal committente / Responsabile dei Lavori: 

DATA IMPRESE ESECUTRICI  
SUBAFFIDATARIE (RAGIONE 

SOCIALE E NOME E COGNOME 
LEGALE RAPPRESENTANTE) 

TIMBRO E FIRMA 

 
 
 
 
 

.............. / .............. / .............. 

 
 
 
 
 

........................................................ 

 
 
 
 
 

........................................................ 
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per presa visione - condivisione 
PSC:DATA 

IMPRESE ESECUTRICI  
SUBAFFIDATARIE (RAGIONE 

SOCIALE E NOME E COGNOME 
RLS) 

FIRMA 

 
 
 
 
 

.............. / .............. / .............. 

 
 
 
 
 

........................................................ 

 
 
 
 
 

........................................................ 

 
 
 

 


